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A cura di Maurizio Tavagnutti 

Un mese ricco di attività ed iniziative 

Il notiziario Sopra e sotto il Carso esce ogni fine mese e viene distribuito esclusivamente on 
line. Pu¸ essere scaricato nel formato PDF attraverso il sito del Centro Ricerche Carsiche ñC. 
Seppenhoferò APS - www.seppenhofer.it  
Comitato di Redazione: M. Tavagnutti, I. Primosi, F. Bellio. 
I firmatari degli articoli sono gli unici responsabili del contenuto degli articoli pubblicati.  

In questo numero, ci soffermiamo in particolare sulle attivit¨ del Centro Ricerche Carsi-
che "C. Seppenhofer", che nel mese di febbraio ha portato avanti, aderendo a importanti 
progetti di ricerca e tutela del territorio.  
In particolare, ci riferiamo al progetto multidisciplinare "Acqua Negra", dove ¯ in corso 
uno studio approfondito dell'idrologia e della geologia dell'area in cui si trova l'omoni-
ma Risorgiva di Acqua Negra.  
Viene presa in esame anche la conclusione delle indagini idrogeologiche eseguite nella 
grotta Davorjevo brezno in Slovenia, uno studio importante che ha contribuito a miglio-
rare la conoscenza del sistema idrologico del Carso classico.  
La rivista dedica un ampio articolo anche alla spedizione speleologica in Cile organiz-
zata dalla Commissione Grotte "E. Boegan". La spedizione, avvenuta negli anni passati, 
ha permesso di esplorare nuove grotte e approfondire la conoscenza del carsismo cile-
no.  
Particolarmente interessante ¯ l'intervista fatta da Gianluca Padovan a una speleologa 
particolarmente appassionata del Carso Bresciano. La rivista dedica un ritratto a una 
figura importante della speleologia bresciana, una donna che ha dedicato la sua vita alla 
tutela e alla valorizzazione del territorio carsico locale.  
La rubrica "Come eravamo..." parla del Gruppo Speleologico Goriziano, facendo un 
tuffo nel passato con un articolo che ripercorre la storia del gruppo, uno dei primi rag-
gruppamenti speleologici di Gorizia.  
Anche gli "Speleocollezionisti" trovano spazio nella rivista, con un articolo che presen-
ta una collezione di francobolli dedicati ai pipistrelli, creature di grande importanza per 
l'ecosistema carsico.  
Oltre a questi articoli, il numero di febbraio presenta anche un'analisi approfondita della 
"Lenta agonia della contea di Gorizia", un tema di grande attualit¨ che affronta le sfide 
e le criticit¨ che il territorio del Goriziano sta affrontando.  
 
Buona lettura a tutti voi! 
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  Febbraio: la nostra attività 
Allo scopo di avere una visione dôassieme del lavoro che il gruppo svolge, in 
questa rubrica vengono riportate tutte le attivit¨ promosse ed organizzate dal 
Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò o comunque svolte dai singoli soci 
nel mese in corso. 

____ * * * ____ 
 
 

 

1 febbraio - Corso Neve (Cividale del Friuli). Partecipazione al Corso Neve 
organizzato dal CAI di Cividale del Friuli. Illustrazione del ARTVA e 
suo uso pratico. (Part.: G. Floram) 

 

4 febbraio - Giornata formativa (Taipana). Presso il rifugio speleologico di 
Taipana e lungo il rio Gorgons ¯ stato fatto il punto della situazione 
sul progetto ñAcqua Negraò + formazione su taratura strumenti e le-
zioni di geologia strutturale e prove in campo di misurazione di porta-
te di risorgive ed elaborazione dati in aula. Hanno partecipato tutti i 
gruppi aderenti al progetto. (Part.: per il ñSeppenhoferò, S. Rejc, D. 
Pascolo, M. Monfredo, P. Pegoraro, M. Comar, M. Tavagnutti, O. 
Delich, R. Semeraro) 

 

4 febbraio - Ricerca grotte (Porzus - UD). Ĉ stata fatta una ricerca di nuove 
cavit¨ tra Porzus, Borgo Clap e Gradischiutta. (Part.: G. Floram) 

 

5 febbraio - Corso di Speleologia (Gorizia). Per il Corso di Speleologia per 
lôUniversit¨ della Terza Et¨ di Gorizia il socio Maurizio Tavagnutti 
ha tenuto la quinta e ultima lezione su: ñLa donna nella storia della 
speleologia mondialeò. (Part.: M. Tavagnutti + 12 allievi) 

 

6 febbraio - Riunione di lavoro (Gorizia). Allo scopo di programmare i lavori 
propedeutici allôorganizzazione di un convegno dedicato agli aspetti 
storico/paesaggistici del medio Isonzo ¯ stata indetta una riunione di 
lavoro con lôassessore comunale di Gorizia, Sarah Filisetti e gli enti 
organizzatori: C.R.C. ñC. Seppenhofer, Circolo ñCraliò Gorizia, CAI 
Gorizia, Tourism & Translations. (Part.: S. Filisetti, M. Tavagnutti, G. 
Russo, E. Candussi, S. Terpin) 

 

8 febbraio - Corso Neve (Cividale del Friuli). Partecipazione al Corso Neve 
organizzato dal CAI di Cividale del Friuli. Prevenzione incidenti in 
montagna - Kit autosoccorso - Organizzazione autosoccorso. (Part.: 
G. Floram) 

 

9 febbraio - Ricerca grotte (M. Sabotino - GO). Ĉ stata fatta unôaccurata ricer-
ca di cavit¨ naturali sul versante italiano del Monte Sabotino in un 
punto in cui appaiono molto evidenti i fenomeni di carsismo superfi-
ciale. (Part.: M. Mighetto) 

 

9 febbraio - Cavit¨ artificiali (Gorizia). Su richiesta del titolare dellôAzienda 
BioLab abbiamo visitato il grande bunker che si trova nella sua pro-
priet¨ allo scopo di documentare fotograficamente lôintera galleria che 
si sviluppa per oltre 250 m. (Part.: M. Tavagnutti, E. Poletti) 

 

10 febbraio - Corso Neve (Passo Pramollo - UD). Partecipazione al Corso Ne-
ve organizzato dal CAI di Cividale del Friuli. Esercitazione pratica, 
fasi di ricerca di una persona travolta il valanga. (Part.: G. Floram) 
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10 febbraio - Grotta Ternovizza (Carso triestino). Documentazione fotografi-
ca della grotta con la sperimentazione di una nuova illuminazione per 
effetti speciali. (Part.: M. Kugi, H. Kugi) 

 

11 febbraio - Grotta di Cladrecis (Prepotto - UD). Consueto controllo allôin-
terno della grotta per verificare eventuali danni e visite non autorizza-
te. (Part.: M. Tavagnutti, O. Delich, I. Primosi) 

 

13 febbraio - Grotta Generale Riccordi (Carso goriziano). Sopralluogo per 
verificare la possibilit¨ di fare future ricerche sulla qualit¨ dellôaria. 
(Part.: F. Bellio) 

 

15 febbraio - Corso Neve (Cividale del Friuli). Partecipazione al Corso Neve 
organizzato dal CAI di Cividale del Friuli. Formazione manto nevoso 
e valanghe. (Part.: G. Floram) 

 

16 febbraio - Magdalena jama (SLO). Esplorazione della grotta per documen-
tazione fotografica della fauna ipogea. (Part.: H. Kugi, M. Kugi, F. 
Mathi, J. Carsten, B. Mathi ) 

 

17 febbraio - Risorgiva di Acqua Negra (Vito dôAsio - PN). Nellôambito del 
progetto intergruppi denominato: ñProgetto Acqua Negraò, ̄ stato 
fatto un campionamento delle rocce interne della grotta. Ĉ stato fat-
to anche un rilievo fotogrammetrico della risorgiva. (Part.: M. 
Monfredo, D. Pascolo) 

 

17 febbraio - Corso Neve (Passo Pramollo/Monte Corona - UD). Partecipazio-
ne al Corso Neve organizzato dal CAI di Cividale del Friuli. Esercita-
zione pratica, uso ciaspe su diverse pendenze. (Part.: G. Floram) 

 

18 febbraio - Ricerca grotte (Monte Bernadia - UD). Ĉ stata fatta una ricerca 
di nuove cavit¨ tra Sedilis, Monte Pocivalo e Monte Bernadia. (Part.: 
G. Floram) 

 

18 febbraio - Risorgiva di Acqua Negra (Vito dôAsio - PN). Nellôambito del 
progetto intergruppi denominato: ñProgetto Acqua Negraò, ̄ stato 
fatto un campionamento delle acque interne della grotta e sono state 
fatte delle misure di portata della risorgiva. (Part.: S. Rejc, D. 
Bon) 

 

18 febbraio - Ricerca grotte (Montefosca - UD). Ĉ stata fatta una ricerca di 
nuove cavit¨ nella zona sopra il paese di Montefosca. La battuta non 
ha dato esiti positivi anche se abbiamo osservato una zona ricca di 
fenomeni carsici. (Part.: M. Tavagnutti, O. Delich, I. Primosi) 

 

19 febbraio - Riunione di lavoro (Lucinico - GO). Riunione del Raggruppa-
mento di associazioni per la salvaguardia e valorizzazione del Monte 
Calvario. Sono stati presi in esame i lavori da completare e la parteci-
pazione al progetto comunale ñCrocevie dôEuropaò. (Part.: M. Tava-
gnutti + le altre associazioni) 

 

22 febbraio - Corso Neve (Cividale del Friuli). Partecipazione al Corso Neve 
organizzato dal CAI di Cividale del Friuli. Topografia, lettura delle 
carte topografiche e schizzo di rotta. (Part.: G. Floram) 

 

23 febbraio - Nuove grotte (Carso goriziano). Sono state esplorate due nuove 
cavit¨ rinvenute nelle precedenti ricerche di campagna nella zona di 
San Michele del Carso (GO). (Part.: M. Mighetto, D. Bon, D. Pasco-
lo, F. Bellio, M. Monfredo, M. Soranzo) 
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23 febbraio - Riunione di lavoro (Gorizia). Allo scopo di programmare i lavo-
ri propedeutici allôorganizzazione di un convegno dedicato agli aspetti 
storico/paesaggistici del medio Isonzo ¯ stata indetta una riunione di 
lavoro presso la sede del ñSeppenhoferò con gli enti organizzatori: 
C.R.C. ñC. Seppenhofer, Circolo ñCraliò Gorizia, CAI Gorizia, Tou-
rism & Translations, era presente anche Vincenzo Compagnone, gior- 

 nalista de IL PICCOLO. (Part.: M. Tavagnutti, G. Russo, E. Candussi, 
S. Terpin) 

 

24 febbraio - Ricerca grotte (Taipana - UD). Nellôambito del progetto ñAcque 
sotterranee di Taipanaò ̄ stata fatta una ricerca di nuove cavit¨ e con-
trolle della portata di alcune sorgenti nella zona di Campo di Bonis. 
(Part.: M. Tavagnutti, O. Delich, I. Primosi) 

 

24 febbraio - Corso Neve (Rifugio Gilberti - UD). Partecipazione al Corso 
Neve organizzato dal CAI di Cividale del Friuli. Esercitazione prati-
ca, scelta del percorso-riconoscimento consistenza neve-attivit¨ di 
verifica efficienza e funzionamento attrezzi di autosoccorso. (Part.: G. 
Floram) 

 

25 febbraio - Grotta Tom (Carso triestino). Ĉ stata esplorata la parte finale 
della grotta ed ¯ stata fatta una ricca documentazione fotografica di 
tutta la cavit¨. (Part.: D. Bon, D. Pascolo, M. Soranzo, S. Rejc, P. Pe-
goraro) 

 

26 febbraio - Riunione di lavoro (Monfalcone). Partecipazione, su invito della 
Regione Friuli Venezia Giulia, assessorato alla Cultura, alla riunione 
presso la biblioteca cittadina, per la presentazione dei bandi per i con-
tributi per la cultura. (Part.: M. Comar) 

 

28 febbraio - Ricerca grotte (Pulfero - UD). Su una vecchia indicazione della 
presenza di una grande cavit¨ alle pendici del Monte Mia ¯ stata fatta 
una minuziosa ricerca purtroppo senza esito ma ¯ stata comunque in-
dividuata unôaltra cavit¨ pi½ piccola. (Part.: O. Delich) 

 
 
 

____ * * * ____ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  



 

 

P A G I N A  7  

 

Precisazione della SSI sulle richieste del 

progetto Sinkhole della dott.ssa Nisio 
di  Sergio Orsini       Presidente SSI                                             Bologna, 7 febbraio 2024 

Cari Soci, 
 

ultimamente i Gruppi e le Federazioni associate alla SSI hanno ricevuto una richiesta di 
collaborazione inviata dalla dott.ssa Nisio, dirigente dellôISPRA; tale richiesta fa riferi-
mento a un progetto denominato "Sinkhole", presentato come in via di costituzione, che 
dovrebbe essere alimentato da dati provenienti dal mondo Speleologico. 
A tal proposito corre lôobbligo di informarvi che la SSI, tramite la Commissione Nazio-
nale Cavit¨ Artificiali, ha gi¨ stipulato, nel 2022, una convenzione con il Dipartimento 
per il Servizio Geologico di ISPRA per l'interscambio di dati riguardanti le cavit¨ artifi-
ciali, principali responsabili del rischio sinkhole in ambiente urbano. In tale convenzione 
la SSI ¯ stata riconosciuta come interlocutore unico per la validazione e la valutazione 
della qualit¨ dei dati utilizzati per il popolamento di un Geodatabase nazionale, gestito 
da ISPRA e gi¨ pubblicato. 
Per quanto detto, la richiesta di cui sopra ha suscitato un profondo sconcerto nel Consi-
glio Direttivo della SSI e nei referenti della Convenzione a cui ¯ seguito lôinvio di una 
mail di richiesta di chiarimenti al referente della Convenzione e al Direttore del Diparti-
mento per il servizio Geologico di ISPRA. In questa comunicazione si esprime la con-
trariet¨ all'iniziativa assunta dalla dott.ssa Nisio e si stigmatizza la scorrettezza della 
modalit¨ di contatto e la disattenzione agli impegni gi¨ presi con chi rappresenta il mon-
do Speleologico italiano nei confronti delle Istituzioni Nazionali. 
Fermo restando che ogni Gruppo e Federazione associato ad SSI ¯ libero di scegliere le 
proprie collaborazioni ed ¯ proprietario dei dati prodotti, il Consiglio Direttivo della SSI 
invita a non dar seguito alla richiesta della dott.ssa Nisio e a valorizzare quanto ¯ gi¨ 
stato costruito in questi anni per vostro conto. Qualora riteniate di collaborare al proget-
to Sinkhole gi¨ in essere, quindi, vi consigliamo di coordinarvi con il vostro Curatore 
regionale per il Catasto delle Cavit¨ Artificiali per inserire i dati nel Database Nazionale 
che aggiorneranno direttamente il Geodatabase di ISPRA gi¨ esistente. 
Ad ogni buon conto a questo link potete consultare la Convenzione in essere tra SSI e 
ISPRA. 
https://speleo.it/site/wp-content/uploads/2013/06/Convenzione_ISPRA-SSI-signed-
SSI.pdf 
  
A presto e buone esplorazioni! 
Il Consiglio Direttivo SSI ETS 
 
 
 

____ * * * ____ 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Sergio Orsini  

http://tracking.socissi.it/tracking/click?d=Jyh6xicQ6wP3rocWCmNBCp22Gqy58GyIhP_d6cWkC8ucb7rviKZf8KFMkUPInoridPSDHLvoopsi6B5HJhDeaVQb_Wua7HNoiKPAYGdI6ahyJf4a5EFh5UPtoa03zCbJXH5r6DUhW12GzC5LFXYNWNH9NnbMH-9Cvfi63Q6zUX7d8Pcvl8_IBmMkNJ_NUKVvbzFxtn3hnzuAeqkubS-zivh
http://tracking.socissi.it/tracking/click?d=Jyh6xicQ6wP3rocWCmNBCp22Gqy58GyIhP_d6cWkC8ucb7rviKZf8KFMkUPInoridPSDHLvoopsi6B5HJhDeaVQb_Wua7HNoiKPAYGdI6ahyJf4a5EFh5UPtoa03zCbJXH5r6DUhW12GzC5LFXYNWNH9NnbMH-9Cvfi63Q6zUX7d8Pcvl8_IBmMkNJ_NUKVvbzFxtn3hnzuAeqkubS-zivh
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Care Socie e cari Soci, 
 

vi trasmettiamo in allegato una proposta che ci ¯ giunta dall'associazione Tetide, organizzatrice del raduno 
previsto per novembre 2024. Tetide propone di sviluppare insieme un evento ñdi tutti per tuttiò dove la grande 
famiglia degli speleologi partecipa per incontrarsi, per scambiare conoscenze ed esperienze. 
Ci auguriamo che la proposta venga accettata, condivisa e messa in pratica da tutti voi in base alle vostre pos-
sibilit¨. 
 
Cari saluti 
il Presidente SSI ETS 
Sergio Orsini 
https://speleo.it/site/wp-content/uploads/2024/01/supporto-raduno-2024.pdf  

 
* * * 

Tetide APS 
Ai Gruppi, Club, Associazioni, Societ¨ e Federazioni Speleo, ai liberi speleologi. 
 

Dal 29 ottobre al 1Á novembre 2021, nello splendido territorio di Marina di Camerota, lôAssociazione Tetide 
ha organizzato il primo incontro internazionale di speleologia in Campania, denominato ñSpeleo Kamaraton 
2021ò, in collaborazione con la Federazione Speleologica Campana, la Fondazione MIdA e il Comune di Ca-
merota. Lôevento ¯ stato inserito nellôormai consueto appuntamento annuale svoltosi ininterrottamente sin dal 
lontano 1990 in varie localit¨ della nostra penisola. 
Nonostante fossimo in periodo di pandemia, Speleo Kamaraton ha avuto successo ed ¯ su questa scia che Teti-
de ¯ partita con lôorganizzazione del prossimo Incontro Internazionale di Speleologia a Caselle in Pittari (SA), 
dal 31 ottobre al 3 novembre 2024. La manifestazione si svolger¨ in stretta collaborazione con lôAmministra-
zione comunale e la Cooperativa Sociale ñLabor Limaeò, e, come organizzatori, siamo animati fortemente dal 
desiderio di mostrare ancora una volta al pubblico speleologico, e non solo, la bellezza e la peculiarit¨ del ter-
ritorio carsico del Parco Nazionale del Cilento, Vallo di Diano e Alburni, promuovere lôinterazione tra il mon-
do ipogeo e i frequentatori del mondo esterno e, pi½ in particolare, di focalizzare lôattenzione verso un unicum 
quale ¯ il fiume Bussento. 
Lôincontro sar¨ denominato ñSyphonia2024ò per richiamare i ñsifoniò, tratti caratteristici spesso presenti lun-
go i condotti carsici nei quali scorre lôacqua, proprio come nel caso del tratto ipogeo del fiume Bussento, posto 
tra i Comuni di Caselle in Pittari e Morigerati. ñSyphonia2024ò avr¨ lo scopo di richiamare lôattenzione 
sullôimportanza di questo prezioso bene naturale che ¯ lôacqua, non sempre appropriatamente utilizzato e ade-
guatamente preservato. 
Lôincontro ñSyphonia2024ò ha gi¨ ottenuto il patrocinio della Societ¨ Speleologica Italiana ETS, della Federa-
zione Speleologica Campana e del notiziario speleologico Scintilena e gode gi¨ della collaborazione del Grup-
po Speleo Alpinistico Vallo di Diano, del Gruppo Speleologico CAI Napoli, del Gruppo Speleologico Natura 
Esplora, dellôAssociation of Cave Enhusiasts (Cipro), di Wikicave (Francia), della Commissione Scientifica 
della Federazione Speleologica Francesce (Francia), del Mediteranean Cave (Spagna), dellôAssociazione Mo-
roccan Explorers (Marocco) e dellôIsraeli Cave Research Center (Israele). 
Lôincontro si incentrer¨ sui temi trainanti di ñAcqua, Grotte, Futuroò. 
 

Gli obiettivi principali saranno:  
 

Acqua 
- organizzazione di workshop, conferenze e sessioni di discussione per facilitare lo scambio di conoscenze 
tra esperti di speleologia e ricercatori sui temi legati alla protezione delle acque (microplastiche, 

inquinamento e altre emergenze); 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Syphonia 2024 un òRaduno Partecipato e 

Trasparenteó  
di  Sergio Orsini       Presidente SSI                                             Bologna, 17 gennaio 2024 

http://tracking.socissi.it/tracking/click?d=0cmp5USGtbEnWybhdOAW22YAh1hlMBGIBGmkYc14nH-muxnw-KzNo2L_rnxXTwS1hhA0gh6T4chngUcTYw3yD7cc4kyX4GNxIbH5M0nxG1xZ1R_6jCH8KQUtpoNtHJ6s2k4q-_VSADR1C0xQnRIuqhmRfgFB7yJavOCDOSzAZw5ii8ExaGXNdOvXo3d2zYM2XCmA8kRw_8a6sER4x1-BkHQ
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- esplorazione di sifoni e oltre;  
- utilizzo intelligente e corretto di questa risorsa. 
 

Grotte 
- Esplorazione sostenibile e azione di conservazione: promozione di approcci sostenibili nell'esplorazione 
delle grotte, affrontando questioni cruciali come l'impatto delle attivit¨ speleologiche e di strategie di 
tutela ambientale 

- Ricerca Speleologica: esplorazione di sifoni e oltre, presentazione di nuove scoperte, spedizioni internazio- 
nali 

 

Futuro 
- Implementazione di programmi educativi per la salvaguardia dellôambiente e promozione di speleologia di-
gitale. 

 

Il programma provvisorio include sessioni di presentazione di ricerca, workshop pratici, conferenze di esperti 
internazionali, escursioni alle grotte locali, attivit¨ di bonifica e conservazione ambientale, educazione per le 
scuole locali, contest Video-Fotografici e serate culturali e conviviali. 
In seno al comitato organizzatore ¯ nata lôidea di realizzare un Raduno Partecipato e Trasparente, partendo 
dalla considerazione che nel corso degli anni il Raduno (Incontro Internazionale di Speleologia) si ¯ trasfor-
mato ed ¯ diventato sempre pi½ uno spazio anche commerciale molto complesso da gestire. 
Vi proponiamo di sviluppare insieme un evento ñdi tutti per tuttiò dove la grande famiglia degli speleologi 
partecipa per incontrarsi, per scambiare conoscenze ed esperienze. 
Tutti i nostri gruppi e tutte le nostre organizzazioni non hanno scopo di lucro e perseguono finalit¨ solidaristi-
che e di divulgazione della speleologia, per questo abbiamo pensato a qualcosa di diverso per il Raduno del 
ñSyphonia2024ò. 
Negli anni il costo organizzativo del raduno ¯ aumentato di molto e, come tutti sapete, il costo maggiore 
dellôevento ̄ il noleggio delle tensostrutture e dei sistemi audio/video. Inoltre, poich® gli eventuali fondi che si 
riescono a recuperare da parte di enti locali o sponsorizzazioni non sono sufficienti a coprire tutti i costi, sono 
aumentate le quote dôiscrizione e il costo degli stand. 
 

Per il 2024 vi proponiamo di sostenere tutti insieme il Raduno. 

Con il sostegno di tutti, ci piacerebbe abbattere le quote di iscrizione degli speleologi, diminuire i costi per gli 
stand, trovare prezzi pi½ bassi allo ñSpeleobarò, favorire una maggiore partecipazione dei singoli e di tutti i 
gruppi. 
Per poter realizzare il nostro sogno sarebbe necessario raccogliere almeno ú 40.000,00. 
In Italia ci sono oltre 200 associazioni di natura speleologica, se ognuna contribuisse con un importo minimo 
di ú 200,00 avremmo raggiunto lôobiettivo tutti insieme.  
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
*il contributo ¯ detraibile o deducibile nella dichiarazione annuale dei redditi, da parte delle persone fisiche e 
giuridiche che hanno effettuato lôerogazione, nei limiti e con le modalit¨ stabilite dalla Legge. La deducibilit¨ 
o detraibilit¨ dellôerogazione liberale ¯ subordinata al versamento tramite banca, posta 
 

Con il contributo* si potr¨ cos³ avere un ñRaduno Partecipato e Trasparenteò. 
Crediamo che sia fondamentale far parte tutti della consulta sostenitori raduno. Nella consulta ci  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Tabella dôipotesi contributivo su una previsione di 1500 partecipanti 

Importo raccolto ú Costo partecipazione singolo* 
ú 

Costo stand ú 

40.000 0,00 0,00 

30.000 5,00 100,00 

15.000 15,00 200,00 

5.000 22,00 300,00 

0 25,00 400,00 

¯ escluso il costo di adesione allôAPS Tetide pari a ú 10,00 necessari per essere un 
evento sociale. 
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impegniamo a condividere le informazioni sui costi, i bilanci e i programmi. Se la gestione del Raduno 2024 
dovesse chiudersi con un avanzo, ci impegniamo a trasferire lôimporto al successivo ñRaduno Partecipato e 
Trasparenteò. 
 

https://www.tetide.org/donations/syphonia-2024-support/ 
 

Per ulteriori domande e chiarimenti del caso scriveteci a info@tetide.org 
Aspettiamo vostre notizie presto per poter realizzare veramente questo raduno con uno spirito solidale e diver-
so. 
 
Per il Comitato Organizzatore SYPHONIA 2024 
Il presidente Tetide APS 
Franz Maurano  
 

____ * * * ____ 

 

 

Puliamo il Buio ¯ sempre stato un evento che ci ha coinvolti tutti. 
 

La trasmissione televisiva Le Iene vuole realizzare un servizio in cui evidenziare lo stato di degrado di am-
bienti ipogei, che coinvolgono gli acquiferi e quindi la salute di tutti. Ci chiedono di inviare, purtroppo in tem-
pi brevi, video realizzati per interventi di questo genere. 
Chiediamo la vostra collaborazione, se avete filmati gi¨ realizzati di non pi½ di tre minuti inviateceli all'indi-
rizzo video@socissi.it con i crediti relativi (Gruppo, grotta, periodo) e li selezioneremo. 
I filmati devono limitarsi a presentare una situazione di degrado in grotta, senza incolpare direttemente nessu-
no. 
Confidando nelle vostre risposte, speriamo che anche questa azione porti maggior consapevolezza sugli am-
bienti che ci stanno tanto a cuore. 
 
Il Presidente SSI 
Sergio Orsini 
 
 
 
 

____ * * * ____ 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Richiesta di video a tema degrado nelle grotte 
di  Sergio Orsini       Presidente SSI                                             Bologna, 1 febbraio 2024 

http://tracking.socissi.it/tracking/click?d=BlXFhkBloD3flKH84Z9Ceyrr_jBi1VXVWSTbdgpLE5csHChzrMK9hQ6rQg1_oW3zHBX1MZu-1KCE9eGWbatJQwAaDugBI-bqMQJlrwg5EsikEmIyMwoHp8DEF2hY1dzgwnV6G6OREEPItwnxCL1qCoUwlUqRJgvHn6exapORUcDwX14pM4jJHaa6nUeLBuY6lSRVWckcqVXiMYSFplIEcLZ
mailto:info@tetide.org
mailto:video@socissi.it
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16th EuroSpeleo Forum SYPHONIA 

2024 in Italy 
di European Speleological Federation - F®d®ration Sp®l®ologique Europ®enne 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
The EuroSpeleo Forum is Europeôs premier speleological event, and we are thrilled to 
announce that the 16th EuroSpeleo Forum SYPHONIA 2024 is coming to Italyi! Organi-
zed under the auspices of the European Speleological Federation (FSE). 
The 16th edition of the EuroSpeleo Forum SYPHONIA 2024 will take place in Casel-
le in Pittari, Salerno, Italy, from October 31st to November 3rd, 2024. We anticipate the 
participation of around 1500 people from European countries, sharing the outcomes of 
their latest explorations, research, and speleological techniques. 
Under the motto ñWater ï Caves ï Future,ò the meeting will spotlight the role of spe-
leology as a bridge between different fields of science and knowledge. Join us for an 
unforgettable experience, celebrating the beauty of caves and the future they hold. 
What to expect: 

¶ Beautiful medieval village with various accommodation options, camping. 

¶ The General Assembly of the European Speleological Federation (FSE). 

¶ Over 400mĮ of indoor space for vendors and exhibitors. 

¶ Talks and posters on the latest discoveries in cave science and exploration. 

¶ Workshops and organizational meetings 

¶ Caving day trips for all levels 

¶ Pre- and post-excursions 

¶ Evening activities with live music 

We are confident it will be an unforgettable experience during your visit to Italy, and we 
hope to see you all there. 
You can download the first circular at: https://www.eurospeleo.eu/wp-content/
uploads/2024/02/16th_ESF_Syphonia2024_first_cicular.pdf 
All additional information and updates on the EuroSpeleo Forum can be found on the 
website of the event at: https://www.tetide.org/syphonia2024/ 
 

____ * * * ____ 
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https://www.facebook.com/eurospeleo?__cft__%5b0%5d=AZXFDvG3CN3vKLzCUgUHbTAT37fvmECWWeL-gGEMarOD3vF2wJEvipYeQB_I0L_zeHZGSyKp3QpRIgP5QG9pW7ctva4kPDuGLCStVSZMRL_HhSbl7BRRlKFq0Q-rt8chDe6obHHUOx3VC5bNwqjPNHDOm1uOjkJg6eIXNbOirjCyhaHQAqYNF1ygT9a_Vp_slde_C0g6b-wPG4Ds
https://www.eurospeleo.eu/wp-content/uploads/2024/02/16th_ESF_Syphonia2024_first_cicular.pdf
https://www.eurospeleo.eu/wp-content/uploads/2024/02/16th_ESF_Syphonia2024_first_cicular.pdf
https://www.tetide.org/syphonia2024/
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Convegno Internazionale 

Speleologia Digitale  
di  Francesco Maurano                 15 febbraio 2024 

Buongiorno, 
 

ho il piacere di comunicarvi che nellôambito del prossimo Incontro Internazionale di 
Speleologia ñSyphonia 2024ò che si terr¨ a Caselle in Pittari (SA) dal 31 ottobre al 3 
novembre 2024 ci sar¨ il Convegno Internazionale Speleologia Digitale: Dati, Tecnolo-
gie e Catasti per la Protezione del Patrimonio Sotterraneo e Gestione del Territorio 
Il programma qui: https://www.tetide.org/syphonia2024/convegno-internazionale/ 
 

Programma 
 

9:30    Saluto delle Autorit¨ e dei partner 
 

10:00  Funzioni della piattaforma Grotto Center: Frederic Urien e Ayub Nehili 
Analisi approfondita delle funzionalit¨ del Grotto Center e del suo ruolo nel pro-
muovere la collaborazione globale e lôaccesso a informazioni speleologiche cru-
ciali. 

 

10:45 Esperienze con Wiki Cave: Emmanuel Ndiema 
Esperienze con Wiki Cave, il ruolo di queste piattaforme nel connettere a livello 
globale le comunit¨ speleologiche. 

 

11:30 Abstracts speleologici (SA/BBS) su Grottocenter: Frederik Urien 
Una panoramica degli Abstracts Speleologici su Grottocenter, sottolineando lôim-
portanza della condivisione di documenti e informazioni nella 
comunit¨ speleologica. 

 

12:15 Diffondere la Cultura del Catasto: Fabrizio Toso 
Un strumento utile per gli speleologi e indispensabile memoria delle conoscenze 
del mondo ipogeo 

 

13:00 Pausa Pranzo 
 

14:30 Grotte naturali e cavit¨ artificiali nella pianificazione territoriale: condivisione di 
alcune esperienze: Mario Parise 

 

15:15 Il progetto CaveSurvey: Aleksandar Stoev 
Un progetto Open Source, sviluppo e potenzialit¨ nel campo della speleologia. 

 

16:00 Un nuovo approccio alla gestione dei dati e della documentazione delle grotte in 
Svizzera: Stefan Nªff 

 

16:45 Mitigazione del Rischio geologico connesso alle Cavit¨ Artificiali: i Geodatabase 
come strumenti di previsione : Paolo Guarino 

 

17:30 Convenzione SSI-ISPRA ï Giovanni Belvederi e Paolo Guarino 
Approfondimento sulla Convenzione SSI ï ISPRA, esaminando lo stato attuale e 
le prospettive del Registro Nazionale delle Cavit¨ Artificiali e del Geodatabase 
Nazionale delle Cavit¨ Artificiali. 

 

18:15 Discussione e Conclusioni 
 
 

____ * * * ____ 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Francesco Maurano 

(Franz)  

https://www.tetide.org/syphonia2024/convegno-internazionale/
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Da alcuni mesi è stato avviato un 
importante progetto multidisciplinare  

da Scintilena                        8 febbraio 2024 

Da alcuni mesi ¯ stato avviato un importante progetto multidisciplinare sottoscritto 
con accordo di partnership tra: 1) Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò di 

Gorizia, 2) Commissione Grotte ñE Boeganò SAG CAI di Trieste, 3) Gruppo 
Grotte Associazione XXX Ottobre CAI Trieste, 4) Societ¨ Adriatica di Speleolo-
gia di Trieste, 5) Unione Speleologica Pordenonese CAI di Pordenone. 
Il coordinamento scientifico ¯ del Laboratorio speleologico e di Tecniche Fluorime-
triche. 
Il Progetto Acqua Negra ¯ un progetto di ricerca nellôambito della speleologia mirato 
alla conoscenza del bacino idrogeologico del Torrente Foce nelle Prealpi Carniche, 
affluente di destra del Torrente Arzino.  
Il Progetto Acqua Negra si propone di approfondire la conoscenza del bacino idrogeolo-
gico del Torrente Foce, che si trova nelle Prealpi Carniche e rappresenta un importante 
affluente destro del Torrente 
Arzino. Il Foce attraversa un 
territorio gran parte carsico e 
caratterizzato da rilevanti fe-
nomeni carsici sotterranei, tra 
cui inghiottitoi, sorgenti, e, 
nella sua parte a valle, lôim-
portante Risorgiva Acqua Ne-
gra che si ipotizza dreni una 
aliquota consistente delle ac-
que infiltratesi nel bacino. 
Attualmente il progetto ¯ in 
pieno svolgimento. 
Le cattive condizioni meteo-
rologiche di settembre hanno 
fatto rimandare una spedizio-
ne subacquea internazionale 
mirata allôesplorazione  e alla 
dettagliata documentazione con rilevamento topografico e video della parte sommersa 
della grotta. La Risorgiva Acqua Negra, infatti, ¯ costituita da una zona aerata e una 
sommersa, questôultima esplorata gi¨ per circa 700 metri in immersione a oltre 60 me-
tri di profondit¨. Sono invece proseguiti i rilievi topografici della parte aerata, attual-
mente per circa mezzo chilometro di condotte, ed anche in questo caso per proseguire 
si attende un periodo non affetto da precipitazioni giacch® si sono verificate situazioni 
di pericolo. Le ricerche idrogeologiche sono state intanto iniziate monitorando in con-
tinuo con sonde multiparametriche i dati fisico-chimici fondamentali nelle cavit¨ 
(livello idrico, temperatura e conducibilit¨ elettrica dellôacqua, pressione atmosferica e 
temperatura dellôaria). In sintonia, col mese di ottobre ¯ iniziato un ciclo, con frequen-
za mensile, di acquisizioni fisico chimiche allôAcqua Negra comprendente pure il 
campionamento delle acque per le analisi chimiche previste. Si misurano temperatura, 
conducibilit¨ elettrica, pH, ossigeno disciolto e diossido di carbonio in acqua. I cam-
pioni dôacqua sono poi avviati al laboratorio chimico accreditato, prescelto, per le ana-
lisi (calcio, magnesio, durezza, potassio, sodio, nitrato, cloruro, solfato, bicarbonati, 
alcalinit¨ totale, silice disciolta). Inoltre, su un transetto idrografico prestabilito 
dellôAcqua Negra viene sempre eseguita la misura di portata con metodo ionico allo lo 
scopo di costruire la curva dei rapporti deflussi/livelli non essendoci la possibilit¨ di 
installare uno stramazzo. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Lõingresso della risorgiva di Acqua Negra. 
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Si sta pianificando, probabilmente per il 2024, un multi-tracer test che sar¨ eseguito (come per il TracerKa-
nin project) iniettando in tre input tre traccianti diversi e monitorando poi ai possibili recapiti sia con sonda 
fluorimetrica che puntualmente con prelievi dôacqua e fluocaptori, cos³ da ottenere un quadro esauriente 

dellôeventuale transito dei traccianti e disporre di misure semiquantitative (e se sar¨ possibile pure quantita-
tive). 
Parallelamente ¯ in corso di esplorazione la forra del Torrente Foce, poco conosciuta e di difficile percor-
renza, con obiettivo la sua documentazione geologica e idrogeologica, specie su possibili sorgenti ignote e 
zone di assorbimento in subalveo altrettanto sconosciute. Ĉ in corso di attuazione, inoltre, la revisione topo-
grafica con indagini geologiche e geomorfologiche dei principali inghiottitoi e cavit¨-sorgenti del bacino 
del Foce. Gi¨ in due delle grotte principali sono stati eseguiti rilevamenti e acquisizione di dati. Lo scopo ¯ 
quello di studiare gli aspetti fondamentali del carsismo ipogeo. Il particolare sono previste, in collaborazio-
ne con lôUniversit¨, indagini sui depositi di riempimento e sugli speleotemi, questôultimi attraverso radioda-
tazione U/Th con analisi da avviare a laboratori specializzati esteri. Obiettivo: inquadrare con vincoli tem-
porali certi lôevoluzione delle grotte del sistema 
carsico. 
Il Progetto Acqua Negra ¯ dunque un progetto 
complesso, ad ampio respiro, che sicuramente 
esprime bene le sfide moderne della speleologia 
scientifica. Per raggiungere ci¸ la partnership (sorta 
dalla speleologia) ha deciso di investire risorse 
umane, strumentali e finanziarie dimensionate 
allôentit¨ del progetto. I risultati di questa ricerca 
multidisciplinare saranno fondamentali per com-
prendere meglio la dinamica idrogeologica del baci-
no del Torrente Foce e per valutare lôimportanza 
dellôAcqua Negra come risorsa idrica nel contesto 
pi½ ampio del territorio circostante. 
Inoltre, lôiniziativa contribuir¨ anche alla valorizza-
zione e alla conservazione del patrimonio speleolo-
gico della zona, promuovendo la consapevolezza 
dellôimportanza delle grotte e dei fenomeni carsici 
per lôecosistema locale. Il Progetto Acqua Negra 
rappresenta un esempio significativo di come la speleologia scientifica possa fornire importanti informazioni 

sulle risorse idriche sotterranee e sulla loro gestione sostenibile. 
La collaborazione tra diverse organizzazioni e lôutilizzo di approcci multidisciplinari sono fonda- 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Sergio Dambrosi (Società Adriatica di Speleologia) si appresta a fare dei monitoraggi delle acque.  

I primo sondaggi delle acque della risorgiva di Acqua Ne-

gra in un periodo di magra.  
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mentali per affrontare le sfide legate alla ricerca e alla conservazione delle risorse idriche in ambienti carsici 
complessi come quello delle Prealpi Carniche. 
Si spera che i risultati di questa iniziativa possano contribuire a una migliore gestione delle risorse idriche nel-
la regione e a una maggiore consapevolezza dellôimportanza di preservare gli ecosistemi carsici. 
 
1709 / 683  FR - RISORGIVA DELL'ACQUA NEGRA   
Comune: Vito dôAsio - Prov.: Pordenone - CTR 1:5000 - La Val - 048123 - Pos. ing.: Lat.: 46Á 16' 03,6"  
Long.: 12Á 56' 29,8" - Quota ing.: m 395 - Disl. positivo: m 26 - Prof.: m 75 - Disl. totale: m 101 - Svil.: m 
490 - Pozzi int.: m 4, 68 - Primo rilievo: Guidi P., Bussani M. - 11/07/1965 - Comm. Grotte ñE. Boeganò - 1Á 
Aggiornamento ril.: Baldo G., Guidi P., Vianello M., Priolo G. - 02/02/1969 - Comm. Grotte ñE. Boeganò - 2Á 
Aggiornamento ril. parte sommersa: Del Bianco R. - 01/03/2015 - Team Explorers - 3Á Aggiornamento ril.: 
Mikolic U. - 22/01/2022 - Comm. Grotte ñE. Boeganò - 4Á Aggiornamento ril.: Mikolic U. - 01/07/2023 -
Comm. Grotte ñE. Boeganò - Esecuzione posizione: 29/06/2021 - Gr. Spel. Sacile - Targhettatura: 06/06/2021
- Gr. Spel. Sacile. 
La grotta si apre sulla riva destra del Torrente Foce (Foos del Paveon), alla distanza di circa 200 m, in direzio-
ne Est, dal ponte sulla strada Battain-Ross. 
Ad un'alta caverna iniziale segue, dopo una decina di metri, un lago che ¯ necessario superare in canotto, te-
nendosi sulla sinistra a causa della volta molto bassa. Un'altra ampia caverna, in parte occupata dalle acque 
correnti, mette fine alla prima parte della risorgiva; le acque provengono da un limpido sifone situato nel lato 
SE. Sopra il sifone un cunicolo d¨ adito alla seconda parte della cavit¨, lunga un centinaio di metri, costituita 
da una bassa e larga galleria in leggera ascesa, intasata da depositi sabbiosi e concrezionati che rendono talvol-
ta penosa l'avanzata. Il sifone ¯ stato superato in apnea gi¨ nel 1965, raggiungendo una saletta che termina con 
un altro sifone. 
Nel 1969 subacquei della Commissione Grotte hanno proseguito l'esplorazione del ramo sommerso, giungen-
do, dopo un percorso di circa 60 m, sopra un pozzo disceso per circa 20 m. 
Nell'agosto 1967 all'ingresso della cavit¨ ¯ stato sistemato uno stramazzo; il giorno in cui ¯ stato eseguito il 
rilievo il torrente ipogeo aveva una portata di circa 100 litri/sec. 
In data 14/01/1973 (periodo di magra) ¯ stata effettuata una misura di portata: 55 litri/sec. 
 

NOTA: 
Negli anni successivi alle esplorazioni subacquee, speleologi dell'Associazione XXX Ottobre e della Commis-
sione Grotte hanno forzato la strettoia finale, esplorando un ulteriore tratto il cui sviluppo stimato ¯ di 500 m. 
La nuova campagna di esplorazione della cavit¨ ¯ iniziata il 28 gennaio 2013. 
A maggio 2013 si scopre che, il primo pozzo che si incontra al termine della condotta iniziale (che ha lunghez-
za di circa 60 metri e che parte con una sala sul quale fondo sono presenti parecchi massi di crollo e prosegue 
diventando un laminatoio di sezione ellittica di quattro metri di larghezza per mediamente uno di altezza) 
scende ben oltre la quota indicata dai rilievi esistenti. 
Il giorno 23 maggio 2013 si raggiunge la quota di -55 m circa scoprendo che: il primo pozzo (di sezione abba-
stanza regolare e di dimensioni 5 x 6 metri circa nel punto pi½ ampio) termina a -40 m ma, dopo pochi metri di 
prosecuzione orizzontale ritorna ad inabissarsi verticalmente continuando ad avere dimensioni abbastanza rag-
guardevoli. 
Il giorno 9 febbraio 2014 si raggiunge la quota di -68 m che corrisponde circa al fondo del secondo pozzo alla 
base del quale sono visibili accumuli di ghiaione portati dalle piene successive alle grandi piogge. Questa im-
mersione evidenzia che, da quella profondit¨ in avanti, la condotta (che continua ad avere una sezione abba-
stanza regolare) prosegue quasi orizzontalmente a profondit¨ abbastanza costante in direzione ovest . 
Il 1 marzo 2015 si conferma che, oltre lôultimo punto precedentemente esplorato (-68 m) la condotta prosegue 
in maniera semi/orizzontale ad una profondit¨ compresa tra i -65 ed i -75 metri mantenendo mediamente di-
mensioni di circa 5 x 3 m. Sono stati percorsi, sagolandoli in maniera permanente, 60 metri aggiuntivi di con-
dotta ma la sensazione ¯ che la stessa prosegua a quella quota per lunghe distanze. Sino al punto attualmente 
esplorato nella parte sommersa di questa cavit¨ non sono stati scoperti rami secondari. 
Lôesplorazione ¯ tuttora in corso, si stanno pianificando le prossime immersioni. A gennaio 2022 ¯ stato ese-
guito un rilievo di precisione della parte della cavit¨ non subacquea ad iniziare dallôingresso. Si ¯ constatato 
che il cunicolo in salita che si diparte sulla destra subito prima del sifone permette di accedere a dei vani piut-
tosto complessi, orientati lungo un ramo principale che si sviluppa da NNE verso SSW. In particolare, dopo 
una sessantina di metri, si nota sulla destra la partenza di un ramo, detto appunto ñramo di destraò piuttosto 
complesso, avente ulteriori bivi e anche un ramo discendente con alcuni pozzetti. Procedendo dritti, dopo 
qualche decina di metri, un ulteriore bivio invita ad andare a sinistra, nel cosiddetto ñrametto di sinistraò, che 
invece termina poco dopo alla base di due caminetti. Proseguendo invece ancora dritti occorre superare alcune 

strettoie, di cui una in salita denominata ñtappo di bottigliaò. Si procede dapprima in lieve discesa, 
poi orizzontalmente o in lieve salita, fino ad un tratto detto ñil laminatoioò. Qui a differenza dei  
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tratti precedentemente percorsi il suolo non ¯ pi½ detritico, ma roccioso, la larghezza ¯ notevole, ma lôaltezza 
media ¯ molto ridotta, di circa cm 35. Occorre studiare un attimo il percorso con lôaltezza migliore per proce-
dere senza troppi sforzi. Si sbocca quindi alla base di un camino e 
si prosegue di nuovo strisciando o a carponi per un bel tratto, fino 
a quando la volta si alza e il suolo inizia a scendere con una ripida 
china detritica. Superata una strettoia tra alcuni massi posti sulla 
china si giunge ad un tratto semi-sifonante col suolo perlopi½ ar-
gilloso o roccioso. Oltre la grotta prosegue con unôampia e alta 
galleria. Ĉ molto probabile che questo tratto sia un sifone quasi 
sempre pieno, probabilmente con altezza molto variabile, tranne 
che  in rari periodi di estrema siccit¨. A ricordo del famoso sifone 
Tipperary del complesso lombardo Tacchi-Zelbio, che si prosciu-
ga in pochissimi periodi dellôanno, questo tratto ¯ stato battezzato 
ñsifone piccolo Tipperaryò. A luglio 2023, dopo un periodo di 
grande siccit¨, ¯ stato trovato aperto, ma siccome era iniziato a 
piovere, si ¯ anche constatato che stava velocemente riempiendosi 
a seguito di un rivoletto che si era formato allôinizio della succes-
siva galleria, e ci¸ avveniva circa 2 ore dopo lôinizio di tale preci-
pitazione piuttosto intensa.    Attualmente lôesplorazione ¯ ancora 
in corso da parte della CGEB.   

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

La forra del torrente Foce.  

Vengono rilevati i parametri e le caratteristiche 

fisiche delle acque.  

Lavori preliminari per il posizionamento delle sonde e dei fluo-

captori.  
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Viva Chile!  
di Lorenzo Marini                             Commissione Grotte ñE. Boeganò - S.A.G. Trieste 

Lôesplorazione delle grotte nel sale cilene ha rappresentato una parte significativa delle 
mie attivit¨ sotterranee, non tanto per i risultati raggiunti, quanto per lôaspetto pionieri-
stico ed avventuroso delle spedizioni a cui ho partecipato. Lôinospitalit¨ monumentale 
dellôambiente circostante e la struggente bellezza del deserto dellôAtacama sono delle 
componenti inalienabili per rendere i ricordi indelebili e fastidiosamente nostalgici. Ser-
virebbe una penna ben pi½ sensibile od aulica per descrivere la ialina trasparenza dellôa-
ria della cordillera Andina o lôabbacinante riflesso del salar nelle ore dellôinfuocato me-
riggio, un redivivo Salgari potrebbe sicuramente appassionare il lettore con atmosfere 
esotiche e rocambolesche avventure, spese in quella terra di confine tra Cile e Bolivia. 

Per trovare lôorigine dellôepifania sulle grotte nel sale cilene, bisogna risalire a parecchi 
anni addietro, in un contesto che côentra poco o niente con la speleologia, se non per gli 
interpreti coinvolti, che in effetti frequentavano in modo pi½ o meno assiduo il variegato 
mondo del sottosuolo. Lôoccasione fu un viaggio per scalare alcuni vulcani al confine 
con la Bolivia da parte di alcuni soci della Boegan, che fortunatamente possedevano la 
duttilit¨ necessaria a non focalizzare tutte le loro risorse mentali e fisiche nellôincistarsi 
irrimediabilmente nelle spelonche domestiche. Erano i residuati di unôepoca, non molto 
lontana, in cui la speleologia e la montagna emulsionavano negli interessi delle persone, 
rendendo tutto molto pi½ fluido e sfocando la linea di confine tra il sotto e il sopra, tra il 
buio e la luce. Al tempo, la base di queste scorribande alpinistiche era il paese di San 
Pedro de Atacama ai piedi della cordillera e posto al limitare del grande salar che assor-
be lôacqua dei torrenti che scendono dagli impluvi andini, alimentati dalla neve che si 
deposita sulle cime delle montagne. Unôoasi in mezzo al deserto, con le strade in terra 
battuta, le case di fango e paglia (adobe) e i tetti fatti in legno di cactus. La quota non 
proibitiva di 2.500 m  s. l.m. rende S. Pedro una piccola perla dispersa in mezzo al nulla. 
Il paese ¯ collegato alla civilt¨ tramite la carretera per Calama, importante centro mine-
rario, servito da un piccolo aeroporto per voli interni. Sar¨ girovagando nei dintorni di  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Visione panoramica di un tratto del deserto dellõAtacama (foto di Rossana Litteri)  

Lorenzo Marini  
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San Pedro e la limitrofa Valle della Luna, che verranno notate le prime cavit¨ che si aprono alla base di una 
ruga di halite chiamata Cordillera de la Sal, che dalle vicinanze dellôabitato si estende per una settantina di 
chilometri in direzione sud-ovest. Con soli 200 metri di elevazione rispetto la piana circostante, la Cordillera 
de la Sal ¯ ben poca cosa rispetto al gigantismo dei rilievi circostanti (quasi tutti superiori ai 5000 m), ma nella 
sua modesta ritrosia racchiude un piccolo tesoro di grotte ed anfratti, scavati nel sale dalle rarissime precipita-
zioni che interessano la zona. La barriera formata dalla corrente fredda di Humbolt ad est e la catena andina ad 
ovest, bloccano le correnti umide e riducono la piovosit¨ a 2 mm annui. Del resto, in un regime pluviometrico 
maggiore, la Cordillera si sarebbe dissolta in brevissimo tempo, vista lôelevata solubilit¨ del minerale dalla 
quale ¯ composta. Nellôarco degli anni le esplorazioni si sono spostate progressivamente, a cerchi concentrici, 
sempre pi½ lontano da San Pedro, addentrandosi lungo le piste che costeggiano la Cordillera de la Sal in dire-
zione di Antofagasta e la costa del 
Pacifico. Dal 2010 vengono indivi-
duati numerosi ingressi bassi, alla 
base della cordillera, dove questa 
poggia sul salar denominato Llano 
della Patientia. Per i successivi cin-
que anni saranno esplorate numerose 
grotte di attraversamento, dalla cima 
della Cordillera de la Sal al LLano 
de la Patientia e che risulteranno 
essere tra le grotte nel sale pi½ pro-
fonde al mondo. Cueva de la Grande 
Quebrada, Cueva de lôAire, Arco de 
la Patientia, Vicuna Seca sono solo 
alcuni nomi tra le decine di cavit¨ 
trovate e rilevate in quel lustro, pas-
sato nel deserto. Nel 2015, con una 
spedizione congiunta con La Venta, 
terminava o forse si esauriva la vo-
cazione della CGEB per il Cile, rite-
nendo pi½ che soddisfacenti i risultati conseguiti. Restavano innumerevoli punti di domanda, ma la bulimia 
degli epigoni si era placata e, spolpata la preda delle parti pi½ succose, decisero che quello che rimaneva da 

fare non fosse degno di interesse. Fu 
cos³ che si cerc¸ di organizzare per il 
2016 unôaltra spedizione con lôobiet-
tivo di risolvere alcuni interrogativi 
ancora in sospeso. La parte pi½ inte-
ressante riguardava il Pozzo del Me-
teorite che si trova a pochi metri del-
la carretera per Calama, sul fianco 
della piccola valle sul cui fondo cor-
re la strada stessa. 
Era questa una delle prime cavit¨ 
indagate, vista la vicinanza al paese 
e alle dimensioni ragguardevoli 
dellôingresso, ma lôesplorazione ave-
va presentato nellôimmediato un no-
tevole problema dato che sotto al 
secondo salto molto probabilmente 
si entra in una sacca di anidride car-
bonica che aveva quasi fatto perdere 
i sensi a quei primi discensori e li 

aveva costretti alla ritirata. Prima di risalire avevano fatto in tempo a scorgere nellôatmosfera velenosa, satura 
di pulviscolo di sale, la prosecuzione della grotta, costituita da una galleria-meandro sub orizzontale. Nessuno 

era pi½ ritornato considerando giustamente la zona del LLano de la Patientia pi½ promettente e rite-
nendo le difficolt¨ tecniche e il pericolo insito nel pozzo del Meteorite unôinutile grana. In effetti  
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Le dimensioni ragguardevoli dellõingresso del òPozzo del Meteoriteó (foto 

di Rossana Litteri).  

Vista, da unõaltra angolazione, dellõingresso del òPozzo del Meteoriteó (foto 

di Rossana Litteri).  
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anche la presenza di anidride carbonica era unôipotesi empirica, dato che nessuno aveva analizzato il gas pre-
sente e lo avevano determinato soltanto per il fatto di essere sopravvissuti senza danni permanenti. Essendo in 
una zona fortemente interessata da fenomeni vulcanici,  le sostanze gassose possibilmente presenti in quei po-
sti sono molteplici e potenzialmente letali. 
Per quel 2016 il Pozzo del Meteorite doveva rappresentare il nucleo del programma, supportato da un corolla-
rio di cavit¨ minori ancora da rilevare nei pi½ disparati e dispersi luoghi della Cordillera de la Sal. Purtroppo 
avevamo fatto i conti senza lôoste ed il finanziamento di un ulteriore uscita cilena venne ritenuta senza interes-
se e immediatamente liquidata come un tentativo estorsivo ai danni delle finanze del gruppo. Accompagnati 
alla porta senza nemmeno un tentativo di esprimere nei nostri confronti una paternalistica contrizione, deci-
demmo di ritornare comunque in Cile, trovando le risorse necessarie allôimpresa nei nostri pingu³ forzieri per-

sonali. Al di l¨ dellôaspetto ironico-
economico era questo il sintomo che lôinte-
resse per la zona era completamente finito, 
ne ¯ la prova che dopo la nostra spedizione 
autofinanziata nessuno del gruppo ha mai 
pi½ menzionato il Cile o le grotte nel sale. 
La Venta avr¨ unôaltra opinione sullôargo-
mento, ma questa ¯ unôaltra storia.  
Prima della partenza dovevamo reperire un 

autorespiratore, che Massimo avrebbe uti-

lizzato per scendere in sicurezza sul fondo 

del Meteorite, incontrando non poche diffi-

colt¨ tecniche e logistiche. La prima idea 

era di comprare un bombolino in carbonio 

per limitare il peso del bagaglio, ma il costo 

dello stesso e la difficolt¨ a caricarlo dôaria 

nel bel mezzo del deserto rappresentava un 

bel problema (in stiva ovviamente vanno 

trasportati scarichi). Decidiamo di noleggia-

re dallôItalia unôattrezzatura completa in un diving della costa, ma allôappuntamento concordato da 12.000 km 

di distanza non si present¸ nessuno e Massimo, dopo aver attraversato il deserto sul torpedone della Cruz del 

Sur, ci raggiunse a San Pedro a mani vuote. Un tentativo di estorcere un respiratore ai Bomberos di San Pedro 

si scontr¸ con delle limitazioni burocratiche insormontabili e decidemmo di andare comunque al Meteorite. 

Lôincontro con i pompieri indigeni ci diede ulteriori spunti per la discesa, infatti anche loro usano la prima 

parte della cavit¨ per esercitarsi con le corde, ma non si erano mai avventurati pi½ in basso per la presenza del 

gas. Approfittando della frescura della mattina affrontammo lôarmo del pozzo a cielo aperto, gi¨ alle 9 del 

mattino il sole batteva rovente sul sale, producendo quei sinistri scricchiolii dovuti alla dilatazione del minera-

le. Il decano Elio ci osservava da una nicchia 

ombrosa, visto che aveva tirato tardi ad intratte-

nersi, tracannando Pisco, con un certo Felipe e 

cercava di non essere flagellato da fenomeni di 

autocombustione spontanea degli spiriti secreti 

dal suo corpo.  Il primo salto risulter¨ profondo 

una trentina di metri, col fondo piatto e legger-

mente degradante verso le verticali seguenti. Per 

armare i pozzi avevamo utilizzato i Multimonti 

da 8 e mentre Massimo faceva le fotografie io 

scendevo portando sulla pettorina il rilevatore di 

gas. Infatti alla base del secondo pozzo di una 

decina di metri, lôallarme del rilevatore inizi¸ a 

suonare. Indicava una bassa percentuale di ossi-

geno (19,8%), ma non la presenza di altri gas 

tossici. Quello specifico modello  
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La desolante immagine del òLlano della Patientiaó con il nostro fuo-

ristrada in primo piano. Nella foto da sx a dx: Massimo Baxa, Loren-

zo Marini, Elio Padovan (foto di Rossana Litteri).   

Nella foto, come appare oggi, la vecchia strada per Calama 

(foto di Rossana Litteri).    
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(che utilizzava Massimo come Guardiafuochi, nelle cisterne) non montava il sensore per la CO2, ma per dedu-

zione, in assenza di altri elementi tossici, la parte mancante nella percentuale di O2 doveva essere stata sosti-

tuita probabilmente dallôanidride carbonica. Dopo alcuni metri del terzo salto lôindice di ossigeno era arrivato 

al 16% ed era giunto il momento di risalire. Era riuscito ad intravedere il fondo, ma le condizioni erano troppo 

rischiose (sapemmo, un paio di anni dopo, che qualcuno era riuscito a percorrere il meandro finale, ma i risul-

tati e le modalit¨ dellôesplorazione sono alquanto confusi).Nei giorni successivi esplorammo la Mina del Sal 

nella Valle della Luna (un vecchio impianto minerario per lôestrazione del sale, ormai abbandonato, che per¸ 

non ha portato a ritrovamenti di un certo interesse) ed una grottina che si trova sulla vecchia mulattiera per 

Calama che risale per qualche chilometro il Rio San Pedro e che ormai risulta in disuso.  

Svincolati dallôautofinanziamento ai doveri del gruppo, avevamo dedicato alcuni giorni a una visita agli alto-

piani boliviani e al Salar di Uyuni, prima di affrontare lôultima parte della spedizione che prevedeva lôesplora-

zione di alcune grotte i cui ingressi si trovano in una parte della Cordillera non raggiungibile con il fuoristrada 

per colpa della pista troppo accidentata. Raggiunto Llano della Patientia dovevamo proseguire per dieci chilo-

metri, costeggiando la Cordillera de la Sal in direzione sud ovest e verso le vasche per lôestrazione del litio, 

Una passeggiata defaticante nel calore dellôAtacama che porter¨ altri due rilievi di cavit¨ di attraversamento 

(ingresso alto e ingresso basso) in una zona trascurata per la sua estrema lontananza. Finir¨ cos³ lôultima espe-

rienza cilena. Cô̄  ancora da fare, ma le motivazioni non ci sono pi½, sopite dallôappagamento dellôaver esplo-

rato e visto posti incredibili e unici. Unôoverdose di dopamina che non sar¨ possibile smaltire come il Pisco, in 

qualche anfratto ombroso della nostra coscienza. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Alcune splendide immagini dellõimmenso Salar de Uyun (foto di Rossana Litteri).   

Alcune splendide immagini dellõimmenso Salar de Uyun al tramonto (foto di Rossana Litteri).   
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La Cordillera de la Sal ¯ una delle zone geologicamente pi½ interessanti della Cordigliera Andina. Si tratta di 
una formazione sedimentaria potente fino a 8 km che geograficamente ha unôaltitudine media inferiore a 2400 
metri e si trova in una zona immediatamente ad est dell'arco vulcanico principale del Miocene superiore che 
caratterizza la Cordigliera Occidentale. Essa ¯ composta principalmente da halite (salgemma).  

 

Normalmente, ¯ raro trovare il salgemma ampiamente affiorato in superficie, dato che la sua solubilit¨ in ac-
qua ¯ almeno di tre ordini di grandezza maggiore del calcare, il che comporta la sua rapida dissoluzione con 
abbandono del residuo insolubile in superficie (argille e limi). Nel sottosuolo, invece, ¯ frequente che forma-
zioni di salgemma diano origine a fenomeni ipogei, tipicamente dôinterstrato, con salinizzazione delle falde 
acquifere e cedimenti in superficie (doline di crollo). Esempio tipico di questo tipo di carsismo si trova in Ro-
mania, dove le grotte e le morfologie superficiali si sviluppano molto rapidamente ed evolvono continuamente 
(Povara et al., 1982). 
In zone dove il clima ¯ molto arido, il salgemma pu¸ persistere in superficie e generare, cos³, numerose morfo-
logie di dissoluzione simili a quelle sviluppate nelle rocce calcaree, anche con formazione di complessi ipogei 
molto estesi (diversi km di sviluppo). 
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nomena in the Cordillera de la Sal (Atacama, Chile). GeoActa special publication. 2. 113-127. 
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La Cordillera de la Sal  

Figura 1 - Schema geologico dell'area settentrionale della Cordillera de la Sal intorno a San Pedro de Atacama e 

Valle de la Luna (De Waele, Picotti, Zini, Cucchi, Forti (2009), modificato da Marinovic e Lahsen, 1984).  
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È stata completata la traversata 
Mtde 435m - Pasiegos 345m!! 

di David Madrid 

Sabato 3 febbraio 2024 siamo riusciti a fare questo grande congiungimento tra due gran-
di verticali denominate MTDE - PASSIEGOS (Torca del Porr·n - Torca del Tej·n), 
unendo cos³ i 2 pozzi pi½ 
grandi della Spagna. 
Contavamo su un team fortis-
simo formato da speleologi 
provenienti dalla Catalogna e 
da Madrid, due squadre dav-
vero forti e preparate unite da 
un unico intento: trovare la 
congiunzione tra due grandi 
cavit¨ caratterizzate da due 
pozzi estremamente profondi.  
Mentre una squadra entrava 
dalla Torca del Porr·n lôaltra 
scendeva nella Torca del Ta-
j·n, le due squadre poi si so-
no ritrovate nel bivacco sul 
fondo della cavit¨ e poi risali-
re cambiando reciprocamente le rispettive salite. 
Per lôoccasione ci accompagnava Xavi Rosell lo speleologo che aveva gi¨ esplorato Pa-
siegos il quale ci aveva raccontato le grandi imprese fatte in questa grotta, il che rendeva 
la nostra impresa molto pi½ interessante. Colgo lôoccasione per ringraziare Carlos Mara-
ver per tutta la sua impeccabile organizzazione che ha richiesto un grande lavoro logisti-
co. 
Qui di seguito i nomi degli esploratori che si sono dati da fare e con i quali ho avuto il 
piacere di vivere di questa grande traversata che rimarr¨ sempre impressa nella mia me-
moria: 
Team Catalano: 

¶ Carlos Maraver (@c_maraver) 

¶ Xavi Rosell (@xavi.rosell.7) 

¶ Jordi Ferreras (Jordi Ferreras) 

 
Team Madrile¶o - Club GEME Las Rozas: 

¶ David Madrid (David Madrid)  

¶ Jos® Huete (@josealbertohuete) 

¶ Carlos Preciado (@charlie)  

¶ Karim Benamar (@karimtralara) 

 
Informazioni di interesse: 

¶ Abbiamo sostituito tutti i fix del ñPozo MTDEò. 

¶ Il pozzo della Torca del Tej·n ¯ stata riattrezzato con nuovi ancoraggi 
ñmultimontisò. Tuttavia, durante il disarmo, si ¯ deciso di rimuoverli in quanto non 
si ritenevano adatti a resistere alle condizioni estreme della grotta per periodi prolun-
gati.  

¶ Il pozzo del ñPasiegosò ha un traverso senza frazionamento di 234 metri. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

David Madrid  

Mentre si sta armando il pozzo MTDE.  

https://www.instagram.com/c_maraver/?fbclid=IwAR1Vgo8tLIyJ8A18Qbp31yHj-DxAdbuC9uvNtfppOxNBDinABTIl_R5eXVE
https://www.instagram.com/xavi.rosell.7/?fbclid=IwAR18GDrzuNqspC_xb_K1kX_r_W6nPIJ6hxK4TF0ums-T1e8R35krCUCo8Kc
https://www.facebook.com/groups/216209018423060/user/100005601464567/
https://www.facebook.com/groups/216209018423060/user/100004211440150/
https://www.instagram.com/josealbertohuete/?fbclid=IwAR0JxmYZaQzWnyjEoerZah4yayENkGPa9MkB80I_gwRvZQTkMB4OHd09xRY
https://www.instagram.com/charlie/?fbclid=IwAR1Vgo8tLIyJ8A18Qbp31yHj-DxAdbuC9uvNtfppOxNBDinABTIl_R5eXVE
https://www.instagram.com/karimtralara/?fbclid=IwAR3II3LjWksUWqP1JMtunowByNyspzFBFzny1MH51kWMw2PbLwz5DaLHOvQ
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____ * * * ____ 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Il rilievo topografico del Gran Pozo MTDE di 435 m e il Pozo de los PASIEGOS di 345 m messi a confronto con al-

cune degli edifici più conosciuti al mondo.  

Un tratto della discesa della grande voragine denomina-

ta òPozo MTDEó.  

Un momento di gioia quando i due team si sono incon-

trai sul fondo della grande cavità.  
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Intervista ad unõattivista accanita 
del Carso Bresciano  

Intervista di Gianluca Padovan a Vincenza Franchini 

Come si comincia unôavventura.  

Vincenza Franchini, bresciana, intraprende lôattivit¨ speleologica allôet¨ di 27 anni. 
ñBeneò, mi sono detto a intervista conclusa, ñSpeleologa tosta!ò. Ma la premessa ¯ 
unôaltra.  
Antefatti: pi½ o meno dicembre 2022, lunga telefonata con Max Pozzo.  
Forse perch® siamo a fine anno, forse perch® ci conosciamo dal 1991, ovvero da quando 
abbiamo frequentato il corso di risalita in artificiale con trapano, ci ripromettiamo di 
cenare assieme e a breve. Ma cosa côentra Max con Vin-
cenza? Côentra eccome perch® oltre alla Speleologia 
condividono da un lustro la vita.  
2023: conosco Vincenza Franchini, a cena, in una lunga 
cena che basta appena per fare quattro chiacchiere. Sia-
mo attorno ad un tavolone Maria Antonietta, io, Max e 
Vincenza: quasi non tocchiamo cibo per il ñfiume di spe-
leologateò che da noi fuoriesce.  
Ma parliamo di Vicky, ovvero di Vincenza.  
Che posso dire? Stretta di mano ferma e decisa, sguardo 
di una persona solida. Impressione che rilascia: capace, 
decisa, tranquilla. E gi¨ tale non esuberanza, in lei natu-
rale, ti fa capire quanto sia conscia di s® stessa e sia de-
terminata.  
Perch® sôiscrive al corso di Speleologia? Un amico spe-

leologo lôha affascinata 
con i suoi racconti di 
vuoti, stalattiti, fiumi 
dôacqua e di fango, fiumi 
di emozioni provate nel-
lo scendere nel ventre 
della Madre Terra.  
çChe cosa mi dici alla 
parola ñSpeleologiaò?è, le chiedo. 
çPiacere dellôesplorazioneè, mi risponde, çforza della 
curiosit¨ e conoscenzaè. E soggiunge: çMa non solo, ¯ 
affascinante perch® sei tu che la costruisci, che la vivi, 
che ce lôhai nella mente e nel cuore: ¯ tua!è.  
Il ghiaccio ¯ rotto e non devo nemmeno fare tante do-
mande, perch® mi racconta Lei, di lei e della sua speleo-
logia. La vede come unôesplorazione in cui partecipano 
varie attivit¨ scientifiche, dallo studio geologico allôesa-
me delle muffe, passando per la nuova materia che a 
Cariadeghe sta andando per la maggiore: lo studio dei 
flussi dôaria sotterranei. Ma, di questo, potrete leggere i 
vari articoli pubblicati dallôUNDERLAND sulla loro 
rivista on line ñUnderland Speleo Canyoning Experien-

ceò (https://underlandweb.wordpress.com/).  
 

Tra sport e scienza. 

Vincenza ci tiene a distinguere la Speleologia (in quanto scienza) dallôattivit¨ fisica che 
la comporta: çNon ¯ uno sport, ma una disciplina; avendo disputato numerose gare e 
con una laurea in Scienze motorie alle spalle, lo posso affermare. Non ci sono arbitri a  
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sancire vincitori e vinti, n® un tabellone con la classifica, ma nemmeno pu¸ essere considerata una mera atti-
vit¨ ricreativa. Non vi ¯ competizione, ma il piacere della conoscenza éè. 
Domandina birichina: çLa Speleologia ¯ per tutti?è. 
çNoéè risponde, çénel senso che ¯ per chi ha coscienza e conoscenza dellôambiente e di questa disciplinaè.  
çUn corso di speleologia apre le porte a chiunque?è incalzo. 
çS³è, mi dice con decisione, çLa tecnica speleo ¯ alla portata di chiunque. Lôessere speleologo/a ¯ tuttôaltra 
cosa. Non ¯ solo andare in una grotta, scendere e risalire in tempo per la pizza. Ĉ portare a compimento lôo-
biettivo esplorativo che ci si ¯ prefissati. Questa ¯ Speleologia. Lôandare in grotta col ñsemplice trastullo per-
sonaleò di visitare un luogo insolito e vivere nuove emozioni ¯ altra cosa; questôultima attivit¨ la considero 
ñturisticaòè.  
Il Tempo insegna, la costanza affina e per Vincenza cos³ ¯ stato: çLôevoluzione mi ha portata nel tempo anche 
verso altri lidi, a consolidare, se necessario, la consapevolezza che la Speleologia andasse condotta con altro 
timoneè.  
Come darle torto?  
Parliamo ora dellôUnderland. Gruppo Speleo esistente dal 2017 e costituito da Max Pozzo, nellôanno successi-
vo ingrana una marcia in pi½ con lôingresso di Vincenza. Detto questo, ecco la domanda: çChe cosôha di di-
verso ñdal restoò?è.  
çĈ un gruppo piccolo e di facile gestione, soprattutto per le ñpunteòè sintetizza Vincenza.  
çQual ¯ il suo ritmo?è incalzo.  
çSerrato e corposo. Tanto per darti unôidea posso affermare che in quattro-cinque speleo, nellôarco di un an-
no solare, tra battute ed esplorazioni, si sono svolte 137 uscite, che significa pi½ di un centinaio a testa per lo 
ñzoccolo duroò. Non si contano inoltre le ore, o meglio le decine di ore, trascorse al classico tavolo a mettere 
gi½ i dati, comporre i rilievi e studiare. Questa ¯ una Speleologia a tempo pieno e ben ragionataè.  
 

Una musica incalzante: a tempo di Underland! 

Vincenza mi fornisce, inoltre, unôaltra serie di dati, che riporto integralmente: çLôattivit¨ dellôUnderland 
nellôanno 2023, cos³ come la scorsa annata, ¯ stata corposa. Studi, ricerche ed esplorazioni si sono svolte so-
prattutto in quel di Cariadeghe (Brescia), seguite dalla zona Alto Garda. Lôinizio dellôanno ha visto le belle 
esplorazioni a Vaino, con lôincredibile ed emozionante giunzione [con lôOmber en banda al Bus del Zel (LoBs 
247). N.d.A.] nel giro di poche punteè.  

E dalla Rivista online ñUnderlandò traggo 
un pezzo che riguarda Vincenza a propo-
sito della giunzione e qui lo trascrivo: 
çMa voglio attendere gli altri prima di 
proseguire, lôesplorazione ¯ santa e in 
questi momenti adoriamo vivercela tutti 
assieme, anche se per pochi metri. Max 
dallôalto mi dice di andare a vedere. Ook!! 
Faccio pochi passi e sulla mia sinistra no-
to, anche se alquanto sbiadita, la scritta in 
nero fumo GGB 82 e le iniziali degli 
esploratori in risalita nel ramo dei Gatti 
Selvaggi: G. Gabrielli, A. Tomasi e F. 
Sabatti. Inizio a urlare e non serve dire 
cosô̄  successo, gli altri intuiscono al volo 
e rispondono con altrettante urla gioiose. 
Dietro uno sperone ecco il pozzo e sopra 
il vecchio spit. Poco prima di mezzanotte 
del 01.04.2023 ¯ giunzione! Scendono a 

turno imprecando in strettoia, Nico, Max e Luke e festeggiamo il bel risultatoè (da: ñAltopiano di Cariadeghe: 
nuovo abisso, nuova giunzione!ò, in Underland).  
Vincenza riprende poi la sintesi delle attivit¨ condotte nel 2023: çNel frattempo le battute si sono concentrate 
nella zona Ovest dellôAltipiano e poi lôesplorazione di ñi gnari ignariò. Subito dopo, a maggio, ci si ¯ concen-
trati sullôinteressante e splendida Wassange, che ci ha regalato punta dopo punta splendidi ambienti ricchi di 
sorprese sia in ambito morfologico-strutturale, sia in ambito faunistico. Con pi½ di 800 metri di sviluppo e 

una profondit¨ di 100, si piazza tra le grotte pi½ interessanti dellôAltopiano di Cariadeghe.  
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Sul fronte Alto Garda sono stati purtroppo avari i risultati ottenuti dagli scavi sul fondo delle principali grotte 
di Monte Spino e Pizzoccolo; interessanti le battute lungo il versante nord e la Val di Nota. Sul volgere 
dellôanno ulteriori battute hanno aumentato ancor pi½ il numero di probabili ingressi e grotte nuove a confer-

ma della grande potenzialit¨ 
dellôAltopiano di Serle. Oltre ai 
monitoraggi di temperatura e umi-
dit¨ nelle doline e a gruppi di in-
gressi, abbiamo utilizzato gli stru-
menti in dote a FSLo (sonde multi-
metriche e VOC) con un inedito 
tracciamento dellôaria (risultato 
positivo) tra le cavit¨ Sinecod e 
Cambio Programma. A livello di-
vulgativo si ¯ registrato il pienone 
alla serata a Serle per Masha. Inol-
tre lo studio dei reperti ¯ stato illu-
strato in alcuni eventi, a livello na-
zionale, specifici del settore archeo-  
logicoè.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Una donna letteralmente dôaltri tempi, soprannominata Masha. 

Apro una doverosa parentesi. 
Nellôanno 2021, a dicembre, ¯ stata scoperta da Nicol¸ Falgari dellôUnderland lôaccesso alla cavit¨ naturale 
denominata ñCambio Programmaò. Il gruppo di speleologi composto da elementi dellôUnderland e del Gruppo 
Grotte Brescia doveva condurre una battuta quando Nicol¸ ha ñfiutatoò un buchetto il quale ¯ stato allargato 
vigorosamente, permettendo di scendere in giornata nella nuova grotta. Tra le rocce affastellate da una possi-
bile frana e consolidate tra loro dal tempo e dal calcare sono stati notati i resti di un Ursus Spelaeus e di una 
donna che in seguito verr¨ inquadrata in un orizzonte cronologico riferibile allôEt¨ del Ferro italiana.  
A questo punto Nicol¸ avvisa una responsabile della Soprintendenza: ç(é) una volta a casa Nicol¸ avvisa 
subito la dott.ssa Cristina Longhi e a seguire Vicky avvisa il presidente del GGB. La legge in questi casi impo-
ne di avvisare entro 24 ore dal ritrovamento uno degli enti di competenza (Soprintendenza, Carabinieri, Sinda-

co)è (da: ñCambio Programma: la grotta delle ossa preistoricheò, in Underland).  
A questo punto non posso che aprire una lunga ma doverosa altra parentesi da dedicare a Masha,  
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ovvero allo scheletro di donna rinvenuto in ñCambio Programmaò: çLôambiente ¯ impostato su faglia e ovun-
que sono presenti massi di crollo staccatisi dal soffitto, oltre a un breve tratto di specchio di faglia. Subito per¸ 
si notano un gran quantitativo di ossa sparse qua e l¨: vertebre, costole, ossa lunghe, tutte di grandi dimensio-
ni. Lôattenzione si sposta ai meandri ma risultano poco transitabili. Da l³ a poco Mac sostiene rammaricato di 
aver calpestato un serpenteé Nessuno aveva mai visto le ossa di un serpente ma tale lunga sequenza di picco-
le vertebre non poteva far pensare altro che a quellôani-
male. La situazione diventa pi½ intrigante perci¸ gli 
sguardi, dalle pareti e meandri, si concentrano di pi½ al 
suolo e difatti, sotto quasi ogni sasso, si riescono a scor-
gere ossa di ogni dimensione. Nicol¸ si infila in uno 
stretto cunicolo alla base dello sprofondamento e resta 
attonito per la visione di due mandibole con incastonato 
un grande canino ciascuna, inequivocabilmente apparte-
nenti a un grosso animale. Un orso facilmente, e dallôa-
spetto sembrerebbe lôestinto Ursus Spelaeus. Nessuno 
tocca nulla, solo la dovuta documentazione video. Data 
la grande presenza di fauna probabilmente anche prei-
storica, si decide si rilevare, calpestare il meno possibile 
e di rientrare. Le sorprese per¸ non sono finite. Mentre 
Max e Vicky sono intenti nel rilievo, Niko in compagnia 
di Mac, per sincerarsi della natura dei frammenti di cra-
nio alla base di un masso, unisce due pezzié dalla for-
ma e dalle arcate sopraccigliari che si delineano sembra 
proprio appartiene a un essere umano! Wow. Accorsi gli altri due, passano attimi di silenzio intrisi di stupore. 
A uno sguardo pi½ attento poco pi½ in basso ecco anche i denti e due dita della mano appoggiate su di una pie-
tra. Nasce spontaneo lôimperativo: ñche nessuno sposti pi½ un sasso, si finisca il rilievo e si voli fuori!ò (é). 
A inizio anno ha luogo il primo sopralluogo finalizzato a determinare la natura del ritrovamento da parte 

dellôarcheologo della Soprintendenza Cristina Longhi e del paleontologo 
Fabio Bona e viene esclusa lôipotesi che il corpo risalga ai tempi dei 
Neanderthal proprio dalla forma del cranio, inganno causato dalla pro-
spettiva della foto. Nella tarda primavera viene costituita una squadra per 
lôindagine archeologica e il recupero dello scheletro diretta dalla Soprin-

tendenza e composta dallôarcheologo Mar-
co Tremari, dallôantropologo Omar Laren-
tis e dagli speleologi di Underland, Grup-
po Grotte Alto Garda Bresciano e Gruppo 
Grotte Brescia. Gli esperti procedono con 
il recupero del restante scheletro e delle 
ossa dellôorso (é). Lo scheletro viene 
trasportato al laboratorio del Centro di 
Ricerca in Osteoarcheologia e Paleopato-
logia del Dipartimento di Biotecnologie e 
Scienze della Vita dellôUniversit¨ degli 
Studi dellôInsubria a Varese per le indagi-
ni e le analisi, condotte sotto la direzione 
di Omar Larentis, comprese quelle al radio 
carbonio per stabilirne lôepoca. Durante il 
recupero in grotta non sono stati notati 
fittili o oggetti manufatti, perci¸ lôunico 
dato poteva pervenire solo con la datazio-
ne isotopica. Purtroppo per questioni do-
vute alla conservazione delle ossa le prime 
analisi non riescono a stabilire alcuna da-
ta. Intanto lôosservazione antropologica 
conferma il sesso e lôet¨ al momento del 
decesso: trattasi di una donna di et¨ com- 
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presa tra i 35 e 50 anni. Agli scopritori quindi il compito di ribattezzare la donna della grotta di Serle: la scelta 
ricade su Masha. Perch® Masha? Nella speranza che provenisse da lontano, temporalmente parlando, la scelta 
volgeva per un nome non di nostra origine e foneticamente corto per dare lôidea di antico. Si deve attendere il 
mese di novembre per aver notizie complete e una datazione affidabile. Grazie al bel lavoro di indagine 
dellôantropologo si pu¸ affermare che Masha ¯ deceduta tra lô814 e il 504 a.C., collocandosi nella prima parte 
dellôEt¨ del Ferro italianaè (da: ñCambio Programma: la grotta delle ossa preistoricheò, in Underland 

https://underlandweb.wordpress.com/2023/06/06/cambio-programma-la-grotta-delle-ossa-

preistoriche/).  
 

La Speleologia italiana va ñcondotta con altro timoneò. 

Chiedo a Vincenza se desidera aggiungere altro e lei annuisce, concludendo cos³ la panoramica dellôattivit¨ 
svolta: çAlla mole dellôattivit¨ sul campo e al tavolino purtroppo si ¯ aggiunto del tempo speso in difesa della 
nostra associazione a causa di attacchi ñdôimmagineò da parte di altri speleologi o presunti taliè.  
Vincenza mi ha poi ricordato nel dettaglio taluni spiacevoli accadimenti dal sapore vagamente speleologico e 
che gi¨ conoscevo. Taluni personaggi e talaltri ñgruppi speleoò hanno attaccato lôattivit¨ condotta da Vincen-
za, da Max e pi½ in generale dallôUnderland, a seguito dei loro indiscutibili successi e dallôeco prodotto dalla 
stampa locale. Non riporto nomi, cognomi e soprannomi perch® considero che dare volto agli spifferi mala-
mente incanalati nelle anse coliche sia perdita di tempo.  
Riporto invece, e pi½ che volentieri, la conclusione di Vicky: çĈ lôattivit¨ che riconosce la veridicit¨ e la vali-
dit¨ dellôimpegno di un Gruppo Speleo; ñDica pur chi mal dir vuole, noi faremo e voi direteò, scrisse Lorenzo 
deô Medici detto ñil Magnificoòè.  
 

Grande Vicky! Grazie.  

 
____ * * * ____ 
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Davorjevo brezno: conclusione delle 
indagini idrogeologiche nella grotta  

di Riccardo Corazzi & Rino Semeraro  

Il Davorjevo Brezno, posto allôestremit¨ sud-orientale del Carso Classico, in Slovenia, ¯ 
una delle maggiori grotte del Carso/Kras. Ha, attualmente, una profondit¨ di oltre 300 
metri e uno sviluppo planimetrico di oltre 6 chilometri. Ĉ anche una delle pi½ importan-
ti, giacch® conta al suo interno tre corsi dôacqua, presenta fenomeni idrogeologici di rile-
vante interesse nonch® aspetti geomorfologici altrettanto interessanti, ma che dovranno 
essere affrontati nel futuro e, probabilmente, da generazioni di speleologi che verranno. 
Ci¸ perch® i nostri cicli di ricerche hanno affrontato, in particolare le questioni dellôidro-
grafia interna. 
Il Davorjevo brezno (letteralmente ñAbisso di Davorò) ¯ stato scoperto nel 2009 ed ¯ 
stato esplorato e studiato dalla Commissione Grotte ñE. Boeganò SAG-CAI Trieste 
(Italia) (CGEB), anche in collaborazione con gli speleologi sloveni. La grotta ¯ un siste-
ma di gallerie ñbasaliò in cui scorrono corsi dôacqua ipogei, che si raggiungono dalla 
superficie dopo una successione di pozzi. Come inquadramento geografico rimandiamo 
alle note bibliografiche, specificando solo che la grotta si sviluppa poco a sud delle 
Grotte di San Canziano/Ġkocjanske jame (dove si inabissa il Reka/Timavo) ed ¯ conti-
gua alla valle chiusa del Globoki potok che scende nel Dansko polje con la Mejame 
(questôultima, nella letteratura speleologica italia-
na classica: Inghiottitoio di Dane). 
La prima descrizione funzionale della grotta ¯ stata 
presentata 13 anni fa, nel 2011, al 21Á Congresso 
Nazionale di Speleologia (T , 2013). Poi si 
sono susseguite una serie di ricerche che negli anni 
hanno affrontato alcune tematiche sulle peculiarit¨ 
idrogeologiche. Nel 2015-2016 sono state studiate 
le caratteristiche isotopiche delle acque interne 
(B   C, 2017), poi nel 2018 e 2019 
sono state eseguite misure fisico-chimiche in situ e 
analisi chimiche (C , 2020), ancora nel 2018 
¯ stato eseguito un tracer test (uranina) (P  et 
al., 2020) coordinato dal Karst Research Institute 
ZRC-SAZU di Postojna (Slovenia), iniettando nel 
primo sifone, che ha accertato la continuit¨ delle 
acque del Davorjevo brezno con il fiume dellôA-
bisso di Trebiciano, mostrando come la grotta fac-
cia parte del sistema idrogeologico del Kras/Carso. 
Grazie a queste prime ricerche lôimportanza del 
Davorjevo Brezno veniva sempre pi½ in luce: un vero esempio ï per il Carso come po-
chissimi ï di grande cavit¨ dove si formano e scorrono corsi dôacqua che vanno a svi-
luppare la complessa idrografia ipogea nella zona epifreatica e freatica dellôacquifero 
carsico. Ci¸ ha indotto la CGEB a finanziare e concretizzare un progetto di studio mag-
giormente complesso, attraverso lôinstallazione di stramazzi per le misure delle portate e 
di sonde multiparametriche, realizzando una ricerca nel 2020-2022. Ne ¯ emerso un pri-
mo quadro sulla complessa idrogeologia della grotta, che ha permesso di iniziare, con un 
corredo di dati preliminari gi¨ di buona consistenza (C  et al, 2023), una nuova 
campagna di monitoraggio delle acque interne. Ci¸ perch®, nel frattempo, le esplorazio-
ni avevano condotto alla scoperta di un grosso collettore (allôepoca sconosciuto) e, con 
le squadre slovene di speleosub, due sifoni nella zona terminale del collettore. 
La campagna di studi idrogeologici, che si considerava conclusiva e di cui al presente 
articolo, iniziava nellôottobre 2022 e terminava nel febbraio 2024. Detta campagna, che  
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¯ costata ï come si suole dire ï mezzi, impegno e fatica era incentrata sulla ripetizione del monitoraggio in 
continuo dei due corsi dôacqua ipogei precedenti (Meandro dei Carbonari e Meandro Veneziano) ed installan-
do un terzo CTD-Diver nello neoscoperto collettore denominato ñSusyò (la Via di Susy). Inoltre, si procedeva 
a periodiche misure di portata mediante metodo ionico del collettore Susy poich®, date le sue dimensioni, era 
impossibile installare uno stramazzo, allo scopo di ricostruire un rapporto tra altezze idrometriche registrate e 
portate rilevate, ovvero lôunica cosa possibile in quelle condizioni. Contemporaneamente si eseguivano due 
cicli di analisi chimiche (oltre 20 analiti ogni campione), con misure fisico-chimiche in situ, onde dare mag-
giore chiarezza allôinterpretazione idrogeologica, campionando non solo le acque sotterranee dei tre torrenti 
interni, ma pure quelle del Reka/Timavo. 

Ovviamente, si estendeva anche la parte esplorativa con la scoperta di nuovi rami, ñfossiliò e attivi nel settore 
terminale, procedendo con la topografia onde poter disporre di un rilievo completo: il 2023 ha portato in dote 
nuovi 408 m di sviluppo della cavit¨. 
Sabato 24 febbraio 2024 il ciclo dôindagini idrogeologiche, per la parte in campagna, si ¯ concluso. 
La squadra di speleo, operando in condizioni ñparticolarmente bagnateò, dato che il collettore Susy aveva una 
portata di ben 305 L/s, ¯ riuscita comunque a disinstallare i 3 CTD-Diver, prelevare tutti i campioni dôacqua 
per le ultime analisi chimiche e batteriologiche, eseguire tutte le misure dei parametri fisico-chimici in situ. 
Ora ci aspetta la fase di elaborazione ed interpretazione dati, che comporter¨ i tempi necessari. 
Lo studio del Davorjevo brezno ¯ stato possibile grazie ad un lavoro di pianificazione, allôallocazione di mezzi 
nonch® risorse strumentali e finanziarie commisurate allo sforzo e, non occorrerebbe ricordare, di un impegno 
continuo della CGEB. Progetti di questo genere, con le insite difficolt¨, sono cantierabili e realizzabili solo se 
si affronta, nelle associazioni speleologiche, una speleologia intesa come stretta unione tra quella esplorativa e 
quella di ricerca. Ed in questo senso ci si ¯ spesi. 
La ricerca nel Davorjevo Brezno, peraltro, non sarebbe stata possibile se, oltre agli speleologi della CGEB, 
non vi avessero contribuito i team degli speleosub sloveni e, in particolare tanti amici che, disinteressatamen-
te, hanno prestato la loro opera, e citiamo in particolare Erica Mesar (GSSG Trieste), Lorenzo Zucca (GSSG 
Trieste), Sebastiano Taucer (GSSG Trieste), Lena Penezic (Speleoloġka udruga ñEstavelaò Kastav, HR), Ales-
sandro Allegrucci (Buio Verticale, CAI Gubbio), Francesco Calabrese (Gruppo Speleologico CAI Perugia). A 
loro, il nostro ringraziamento.  
 

* * *   
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Davorjevo brezno: campionamenti acque al collettore 

òLa via di Susyó. 

Davorjevo brezno: condizioni particolarmente ostiche 

in cui si è operato su sonde, campionamenti e misure in 

situ.  
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Gruppo Speleologico Goriziano  
          
  

Lo vediamo per la prima volta nel 1963 come partecipante al IX Congresso Nazionale di 
Speleologia a Trieste. 
Laura Gregorig Saunig, che relaziona sullôattivit¨ svolta, indica nel 18 febbraio 1962 la 
data di fondazione di questo gruppo. I primi soci sono oltre a Rinaldo Saunig e Laura 
Gregorig, Claudio Rosolin, Nardon, Alfredo Poian e i fratelli Alessandro e Massimo 
Rocco, la propria sede che in un primo momento ¯ 
ubicata presso la casa del Saunig in via Pitteri n. 6, pi½ 
tardi si sposter¨ nei locali pi½ prestigiosi del Palazzo 
Panizzolo (Lanterna dôOro) dove rimarr¨ per alcuni 
anni. 
Anche se le finalit¨ di tale associazione sono di carat-
tere esplorativo, scientifico, sportivo e culturale, le 
prime esplorazioni sono state di carattere prettamente 
speleo-archeologico (oggi diremo di speleologia urba-
na). Scopo principale di questo tipo di esplorazioni era 
la ricerca del sistema di gallerie che anticamente colle-
gava la citt¨ di Gorizia al suo Castello medioevale.   

Lôinteresse di que-
ste ricerche era no-
tevole per il fatto, 
che, data lôassenza 
di materiale storico-bibliografico sullôestendersi di 
questi sotterranei e sui punti di sbocco di essi fuori e 
dentro il Castello, sarebbero state utili in seguito per 
far conoscere alla citt¨ eventuali tesori storici e ar-
cheologici ancora nascosti. 
Tali lavori per¸ trovarono notevoli difficolt¨ di realiz-
zazione, soprattutto per mancanza di mezzi adeguati, 
le gallerie, data la cedevolezza del terreno tendevano 
a franare creando situazioni di grande pericolo. 
Ci¸ nonostante, questa campagna di ricerche regal¸ 
agli speleologi goriziani grosse soddisfazioni, venne-
ro raccolti numerosi dati e rilevati diversi ambienti 
sotterranei.  
In pratica era stato impostato un programma vero e 
proprio di speleologia urbana ante literam. 
Purtroppo i dati raccolti sono andati dispersi e oggi 
non possiamo avere un riscontro del materiale raccol-
to che comunque fu notevole. Sui motivi che avevano 
indotto i responsabili del gruppo ad intraprendere 
lôesplorazione dei sotterranei del castello, esiste un 
aneddoto piuttosto singolare. Andando, infatti, un poô  
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Come eravamo ... 
P A G I N A  3 5  

                                                      di Maurizio Tavagnutti  

Anche se a Gorizia ci furono in passato grandi personalit¨ e studiosi che si occuparono 
di carsismo e delle cavit¨ sotterranee del nostro territorio, cogliamo lôoccasione di que-
sta rubrica per ricordare anche i primi tentativi per far nascere, in modo stabile ed orga-
nizzato, la speleologia a Gorizia.  

Maurizio Tavagnutti  

Fig. 1 - Il logo del Gruppo Speleo-

logico Goriziano era ricamato su 

stoffa (arch. M. Tavagnutti).  

Fig.2- Alcune fasi dellõesplorazione 

e rilevamento dei sotterranei del 

castello di Montecchio (Verona). Il 

Gruppo Speleologico Goriziano, 

negli anni ô70, fu tra i precursori 

della speleologia urbana.  
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indietro nel tempo e curiosando sulle vere motivazioni che hanno dato origine alla costituzione di questo soda-
lizio, ho potuto scoprire che ad essa ¯ legata una vicenda piuttosto curiosa, la quale in seguito dar¨ origine in 
modo del tutto fortuito alla formazione di un gruppo speleologico. 
La passione per lo studio delle monete antiche, infatti, condusse 
Rinaldo Saunig e Laura Gregorig e pochi altri amici ad intrapren-
dere lôesplorazione di alcuni vecchi sotterranei del castello di Go-
rizia alla ricerca di questi reperti. La consapevolezza, poi, di dover 
farlo in piena sicurezza fece s³ che il Saunig cominciasse ad inte-
ressarsi alle tecniche di progressione in grotta (lôambiente era si-
mile); la lettura casuale del mitico ñDuemila Grotteò oper¸ lôavvi-
cinamento definitivo del piccolo gruppo alla speleologia vera e 
propria e condusse, tra lôaltro, i goriziani a conoscere ed avvici-
narsi alla Commissione Grotte ñE. Boeganò di Trieste. 
Lôiniziazione alla speleologia goriziana negli anni ô60 avviene 
dunque per opera di quella triestina, era ovvio pertanto che le pri-
me esplorazioni trovassero il proprio ambiente naturale sul Carso 
Triestino, esse inizialmente, come ¯ ovvio, vengono appunto effet-
tuate assieme allo storico sodalizio. 
In seguito il gruppetto di amici, che nel frattempo si era costruito 
una certa autonomia, aveva assunto il nome di Gruppo Speleologi-
co Goriziano, e con tale denominazione inizia una propria attivit¨. 
In un primo tempo le esplorazioni, che sono localizzate nella zona 
del Carso Goriziano, possono essere fatte grazie anche a 60 m di 
scale gentilmente prestate dalla Commissione Grotte ñE. Boeganò 
con cui il gruppo ¯ in ottimi rapporti.   
Sempre alla ricerca di nuovi adepti viene cos³ organizzato un pri-
mo corso di speleologia, novit¨ assoluta per Gorizia; gli istruttori 
che intervengono sono nomi che ritroveremo anche pi½ tardi  nelle 
varie vicende legate alla storia della speleologia regionale. Essi sono, tanto per citarne alcuni, Marino Vianel-
lo, Fabio Forti, Dario Marini e Ugo Furlani; lôiniziativa ¯ particolarmente importante, perch® rappresenta un 

primo tentativo della speleologia goriziana per met-
tersi al passo con le diverse realt¨ esistenti in Friuli-
Venezia Giulia quali Udine Trieste e Monfalcone 
dove ñlôandar per grotteò era praticato da anni.   
Ancora sulla relazione del 1963 la relatrice ci infor-
ma che in campo pi½ prettamente speleologico le 
ricerche si concentrarono sul vicino Carso goriziano 
e sottolinea al proposito: ñézona relativamente ver-
gine in quanto ad esplorazioni speleologiche.ò é  
Veniamo cos³ a sapere che nel 1963 il Carso gorizia-
no era speleologicamente una zona ancora relativa-
mente interessante e con grandi possibilit¨ esplorati-
ve. Lôattivit¨ prevalente del Gruppo Speleologico 
Goriziano, dunque, si svolge sullôaltopiano carsico 
situato a pochi chilometri da Gorizia; alle prime sca-
le in prestito si aggiungono altri 20 metri, questa 
volta donati da un certo sig. Trebbi abitante nella 
nostra citt¨ in via del Boschetto, il quale a sua volta 
le aveva  ricevute da un parente che probabilmente 

andava in grotta negli anni ó45-50
1
.  

I primi risultati positivi non si fanno certo attendere, 
¯ di questo periodo (29.06.1963), infatti, la scoperta 
della Grotta presso il palo NÁ 86 (4181 VG) che, 

seppure di modeste dimensioni, rappresenta pur sempre uno dei primi lavori del neocostituito gruppo. Il 
G.S.G. prese parte anche, assieme a Giovanni Spangar di Monfalcone, ad alcune discese in cavit¨ 
allo scopo di localizzare le salme degli infoibati della Seconda Guerra Mondiale, ma questa fu  
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Fig.3 - Il gruppo si prepara per scendere 

nellõabisso di Vigant. Assieme a Rinaldo Sau-

nig si riconoscono da sinistra Gianfranco 

Susmel e Franco Jaconcic (arch. M. Tava-

gnutti).  

Fig.4 - Grotta delle Torri di Slivia (39 VG). Esercitazione di 

soccorso effettuata con sacco Gramminger lungo la verti-

cale del pozzo dõaccesso. Nella seconda met¨ degli anni ô60 

il Gruppo Speleologico Goriziano fu tra i primi a Gorizia ad 

operare in questo campo anche se non era inquadrato in 

alcuna organizzazione ufficiale. Sarà solo a cavallo tra il 

1969 ed il 1970, che si costituirà a Gorizia la prima squadra 

del Soccorso Speleologico del C.N.S.A. essa venne costitui-

ta e gestita dal G.S. òL.V. Bertarellió di cui Maurizio Tava-

gnutti fu per molti anni caposquadra (arch. M. Tavagnutti).  
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una breve parentesi senza seguito in quanto, sin dalle prime battute, la sua vera vocazione era quella della co-
municazione e della cinematografia, che verr¨ perseguita e sviluppata solamente in un secondo tempo. 
Contemporaneamente il Gruppo Speleologico Goriziano tenta di avviare anche un programma di sensibilizza-
zione della conoscenza della speleologia, organizzando perci¸ una serie di conferenze a carattere speleologico 
e storico, confortate da un buon numero di partecipanti. 
Pur tuttavia il programma alla fine non port¸ a buoni risultati, perch®, come afferm¸ Laura Saunig nella rela-
zione presentata al IX Congresso Nazionale, a proposito di questa iniziativa: ñ é Cô̄  stato un tentativo non 
completamente riuscito, data la mancanza in Gorizia di una coscienza speleologica, éò. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Intanto Rinaldo Saunig e Laura Gregorig si uniscono in 
matrimonio, e lo fanno in modo speleologico, scegliendo 
come sede per la celebrazione del rito religioso il fondo 
della Grotta Gigante sul Carso Triestino (Fig. 6). La cosa 
per quei tempi fu un atto davvero originale e di cui si 
parl¸ a lungo in citt¨, testimone della sposa fu un certo 
Michel Siffre, lo stesso che anni pi½ tardi diventer¨ fa-
moso attraverso i primi esperimenti di permanenza pro-
lungata in grotta e, con il record mondiale di 205 giorni  
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Fig.5 - Lõannuncio di matrimonio di Rinaldo e Laura, del 22 settembre 1963, con sullo sfondo la sago-

ma della Grotta Gigante (arch. M. Tavagnutti).  

Fig.6 - Alcuni momenti della cerimonia di matrimonio 

che si era svolta allõinterno della Grotta Gigante. A sini-

stra in alto i due sposi con i testimoni tra cui si riconosce, 

a sinistra dello sposo, Michel Siffre. Qui sopra la firma 

degli atti assistiti da un giovanissimo don Ruggero di Go-

rizia. Nellõultima foto a sinistra Michel Siffre mentre fir-

ma gli atti di matrimonio.  
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sottoterra, sar¨ il primo ñspeleonautaò che la storia ricordi. Negli anni successivi lôattivit¨ del gruppo si spe-
cializza sempre pi½ nella documentazione cinematografica, vengono cos³ realizzati diversi filmati, alcuni dei 
quali anche molto originali. Ven-
gono pure organizzate due spedi-
zioni speleo-documentaristiche in 
Turchia nella zona della Cappa-
docia e di Pamukkale, durante le 
quali vennero raccolti dati riguar-
danti le abitazioni rupestri, ma 
soprattutto venne completata una 
ricca documentazione cinemato-
grafica del viaggio. 
Questo episodio, che avr¨ un se-
guito con una terza spedizione in 
Marocco (Fig. 8), segna per la 
speleologia a Gorizia una tappa 
molto importante, in quanto era la 
prima volta che un gruppo cittadi-
no usciva dai confini nazionali 
con intenti speleologici. 
Ma ¯ interessante notare che il 
fatto determina anche lôinizio di 
una lenta ma progressiva evolu-
zione qualitativa delle attivit¨ 
speleologiche cittadine. Non dob-
biamo dimenticare che contemporaneamente il Gruppo Speleo ñL.V. Bertarelliò si apprestava ad intraprendere 
la campagna esplorativa sullôaltopiano del monte Canin. 

Negli anni ô70, oltre allôattivit¨ di cinematogra-
fia dôesplorazione, con lôarrivo di nuovi soci, 
quali Gianni Susmel, Giorgio Bressan, Ezio Gel-
si, Mario Milo,  Edoardo Clemente (Edi Clanfa), 
Franco Jaconcic, Franco Bressan (Tigre) e lôin-
gegner Luterotti, il G.S.G. si specializza nello 
studio delle radiocomunicazioni in grotta.   
Questa attivit¨ che potrebbe sembrare, ad un 
sommario esame, non legarsi in alcun modo alla 
speleologia vera e propria, ¯ invece strettamente 
legata al lavoro di documentazione cinematogra-
fica che il gruppo stava svolgendo. Il dovere 
coordinare e dirigere tutte le operazioni durante 
le riprese port¸ dunque a sviluppare tale tipo di 
attivit¨ che comunque in seguito fu sfruttato an-
che per operazioni di soccorso in grotta; al pro-
posito bisogna ricordare una relazione, su questo 
tema, presentata da Rinaldo Saunig al 2Á Conve-
gno Nazionale del Soccorso Speleologico svol-
tosi a Trento nel 1973. 

Negli anni ó70 per iniziativa di Rinaldo Saunig il Gruppo Speleologico Goriziano si dedicher¨ anche a fare dei 
brevi corsi di speleologia per far conoscere e insegnare le tecniche speleologiche a dei giovani che per la pri-
ma volta si affacciavano al mondo della speleologia. In particolare, dopo alcuni contatti con un neocostituito 
gruppo, la Speleo Equipe Goriziana, vennero fatte assieme alcune escursioni nelle classiche grotte del Carso 
triestino come la Grotta Nemec. Anche queste iniziative furono un segno dellôimpegno che il G.S.G. stava 
portando avanti e andava ad arricchire il panorama della speleologia goriziana che si stava appena formando.  
Pi½ tardi, in occasione del 3Á Convegno di Speleologia del Friuli-Venezia Giulia (Gorizia, 1977), il Gruppo 

Speleologico Goriziano ebbe lôoccasione di presentare un filmato, che risulter¨ ancora oggi estre-
mamente attuale, in cui nel corso di unôoperazione di soccorso simulato venivano condensate le  
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Fig.8 - I partecipanti alla spedizione in Marocco, da sinistra: 

Patrizia Marvin, Rinaldo Saunig, Giorgio Marvin e Laura Saunig 

(da òIl Piccoloó). 

Fig.7 - Grotta Gigante 1963. Allõuscita dalla grotta gli sposi vengono festeggiati 

dagli amici della Commissione Grotte òE. Boeganó, si riconosce a sinistra Ma-

rino Vianello che soregge Rinaldo Saunig (arch. M. Tavagnutti)  
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prime esperienze di riprese con videocamera
2
 e comunicazioni in grotta.  

Purtroppo dopo circa 10 anni di intensa attivit¨ il Gruppo Speleologico Goriziano subisce un inesorabile decli-
no fino ad arrivare allo scioglimento che possiamo individuare nel 1977.    
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ððððððððððð 
1
 - Ĉ possibile che il Trebbi facesse parte, assieme a Giancarlo Vidoli, del ñGruppo Escursionistico Speleolo-

gicoò operante a Gorizia nel 1948 e di cui si sono perse le tracce.  Di questo gruppo parla brevemente Alvise 
Duca nella sua relazione (op.cit., 1983).  
 

2
 - In quel periodo le videocamere non erano ancora molto diffuse sul mercato nazionale, le loro dimensioni e 

peso inoltre rendevano il loro impiego in grotta molto problematico.   
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Fig.9 - Alcuni momenti, prima e dopo lõesplorazione della Grotta Nemec, quando il Gruppo Speleologico Goriziano 

aveva intrapreso lõiniziativa di promuovere lõinsegnamento della tecnica di progressione in grotta ai giovani. Qui 

nelle fotto nei pressi della Grotta Nemec assieme ai componenti della Speleo Equipe Goriziana.  
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Ringraziando coloro i quali hanno apprezzato gli articoli dedicati ai francobolli e altri 
particolari filatelici sul tema dei Chirotteri/Pipistrelli apparsi nei numeri precedenti della 
rivista, continuiamo ad illustrare Stato per Stato le emissioni di francobolli, buste FDC 
con annullo dedicato e Maxi Card con soggetto lôanimale simbolo di molti gruppi spe-
leologici. 
Certamente questo soggetto ha avuto una larga diffusione nel mondo pertanto la mia 
ricerca potrebbe non essere esaustiva pertanto saranno oltremodo gradite osservazioni e 
suggerimenti in merito ad eventuali prodotti filatelici di cui non sono a attualmente a 
conoscenza. 
Siete dunque pregati di inviare le vostre eventuali osservazioni a:  
robyspeleo55@gmail.com, 
 
Questa tredicesima parte fa seguito alla dodicesima apparsa lo scorso anno su 
questa rivista (vedi: Sopra e sotto il Carso, n.3, a. XII, 2023, pag. 30) dedicata 
allo stesso argomento.  
 
 

* * * 
LETTONIA  - LATVIJA                                                                                                                                                                                
Stato membro dellôUnione Europea, situata nellôEuropa nord-orientale e si affaccia sul 
Mar Baltico. 
 
Nel 2008 viene emessa una serie da quattro valori nella quale vengono raffigurati i chi-
rotteri BARBATELLA BARBASTELLUM e MYOTIS DASYCNEME. Vengono 
emesse anche quattro buste FDC recanti un valore e annullo dedicato. 

Roberto Grassi  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Speleocollezionisti 

di Roberto Grassi 

mailto:robyspeleo55@gmail.com
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Inoltre sono state emesse anche quattro Maxi Card (cartoline) recanti sullôimmagine frontale il relativo valore 
corrispettivo e lôannullo dedicato. 
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Sempre nel 2008 sono state emesse altre due buste FDC recanti in ognuna i due valori del BARBASTELLA 
BARBASELLUS e del MYOTIS DASYCNEME e lôannullo dedicato. 

 

LIBERIA                                                                                                                                                                                             

stato dellôAfrica occidentale, confinante a nord con Sierra Leone e Guinea e a est con la Costa dôAvorio. 
 
Troviamo il chirottero ROUSSETTUS AEGYPTIACUS appeso ad un albero nel foglietto dal tema                                
òFauna selvatica della Liberiaò emesso nel 1993. 
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Invece nel foglietto dal tema ñGli ani-
mali dellôarca di No¯ò emesso nel 1998, 
spicca il volo di una coppia di pipistrelli 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per ricordare il 200Á anniversa-
rio della nascita di Charles 
Darwin nel 2009 viene emesso 
un foglietto da quattro valori 
nel quale raffigurato il VE-
SPERTILLO CHILOENSIS. 
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Nel 2014 viene emessa una serie di quattro foglietti dal tema Pipistrelli dôAfrica (Bats of Africa).                         
 
 
Nel primo foglietto sono raffigurati il MINIOPTE-
RUS INFLATUS e il TAPHOZOUS MAURITIA-
NUS. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Nel secondo foglietto sono raffigurati nei 
quattro valori: in alto a sinistra il COLEURA 
AFRA e a destra lôEPOMOPHORUS WA-
HLBERGI.  
 

Invece in basso a sinistra il MINIOPTERUS 
AFRICANUS e a destra il RHINOLOPHUS 
FERRUMEQUINUM. 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel terzo foglietto sono raffigurati il MICROP-
TEROPUS PUSILLUS in alto, invece in basso 
il ROUSETTUS AEGYPTIACUS 
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Nel quarto foglietto sono raffigurati nel valo-
re in alto a sinistra il LISSONYCTERIS 
ANGOLENSIS e a destra lôEPOMOPHO-
RUS GAMBIANUS.  
Nei valori in basso a sinistra troviamo il NA-
NONYCTERIS WELDKAMPII e a destra 
lôEPOMOPS BETTIKOFERI. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Nel foglietto emesso nel 2014, tra i quattro 
valori rappresentati, su un valore troviamo 
raffigurato il PTEROPUS ALDABRENSIS. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Invece nel foglietto di segui-
to emesso nel 2015 dal tema 
ñAnimali della Liberia 
(Mammals of Liberia)ò su 
un valore ¯ raffigurato lôE-
POMOPHORUS GAMBIA-
NUS SYLVATICUS. 
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Altra emissione del 2015. Nel foglietto da un valore dal tema 
ñSpecie in via di estinzione del mondo - Animali della foresta plu-
viale (Endangered species of the World - Rain Forest Animals)ò nel 
disegno spicca il volo di un pipistrello. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel 2022 ¯ stata emessa una serie di tre foglietti con soggetto i chi-
rotteri. 

 
 
 
Nel primo foglietto nel valore troviamo 
raffigurato il MEGADERMA SPA-
SMA mentre nel disegno il                             
VESPERTILIO MOLOSSUS. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Nel secondo foglietto, nel valore, in alto a dx, 
¯ raffigurato il MYOTIS KEASY. 
  
Nel disegno invece sono raffigurati: in alto a 
dx il MYSTACINA TUBERCULATA. 
In basso a sx il MOLOSSUS NORFOLCEN-
SIS e in basso a dx il VESPERTILO HASTA-
TUS 
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Nel terzo foglietto da quattro valori. Troviamo 
raffigurati nel valore in alto a sx il MYSTA-
CINA TUBERCULATA e il MOLOSSUS 
NORFOLCENSIS, nel valore in alto a dx il 
GALEOPITHECUS RUFUS, mentre in quel-
lo basso a sx il VESPERTILIO PRSPICILA-
TUS mentre, invece, in quello a dx il VE-
SPERTILIO CEPHALOTES 
                         
  
 
 
 
 

____ * * * ____ 
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Lenta agonia della contea di 
Gorizia 

di Attilia Colombo  

Nellôarticolo precedente abbiamo lasciato una Gorizia in rapida ascesa grazie alla capa-
cit¨ e lungimiranza del conte Enrico II i cui possedimenti si estendevano dal Tirolo ï 
attraverso le contee interne ed esterne di Gorizia, la Carinzia, la Carniola, la Marca Ven-
dica ï fino alla Marca di Metlika  

La sua morte improvvisa tronca ogni sogno di ulteriori successi. 
Lôinizio della decadenza della contea coincide con il periodo in cui il duca del Tirolo 
Enrico viene investito della carica di amministratore dei beni goriziani, a cui sono riser-
vati inoltre gli affari di politica estera. Ĉ anche tutore del minore Gianenrico di soli due 
anni, figlio del defunto Enrico II e della di lui vedova Beatrice di Baviera, donna di 
grande valore tanto da essere nominata ï unico esempio di donna ï Capitano Generale 
del Friuli. 
I nostri archivi abbondano di ricevute di documenti e di regesti da lui firmati insieme al 
nome della contessa Beatrice. Si tratta nella maggior parte di vendite e ci¸ la dice lunga 
sulla gestione fallimentare dellôamministrazione. Dal punto di vista politico il duca Enri-
co rivela subito la sua incapacit¨ allorquando Treviso minacciata, dopo la caduta di Pa-
dova in mano scaligera, chiede soccorso. Glielo nega, giocandosi cos³ vergognosamente 
le posizioni nel Friuli a tal punto che nel 1329 si vede costretto dallo scaligero a fargli 
atto di dedizione. E ci¸ dopo soli due anni dalla morte dellôenergico conte Enrico II.  
Mancanza di carisma dei protagonisti del tempo, acquiescenza, mancanza di una diretti-
va politica, estinzione per mancanza di eredi del ramo di Mainardo IV?  
Ĉ lôoccasione propizia per mirare alla conquista della contea, data la sua appetibile posi- 
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Attilia Colombo  

Carta dei possedimenti del ramo Albertino e di quello Mainardino dei conti di Gorizia allõini-

zio del Trecento.  
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zione geografica: per Venezia come baluardo verso Oriente e per lôAustria assetata da mire espansionistiche. 
Vengono eletti i tre discendenti del ramo di Alberto III che sono: Alberto IV, Mainardo VII ed Enrico III che 
dividono la contea in tre parti decretando in tal modo un ulteriore e 
fatale indebolimento politico, finanziario e soprattutto dôimmagine. 
In poco pi½ di 60 anni le finanze della casa comitale sono sullôorlo 
dellôabisso: ¯ uno stato non da governare, ma piuttosto da liquidare. 
Mainardo VII, costretto per sopravvivere ad affidarsi a stati via via 
emergenti ed in via di affermazione quali i Wittesbach, i Lussem-
burgo, i Cilli e gli Ortenburg, oberato di debiti, nel 1335 ¯ costretto 
ad affidare, praticamente quali ostaggi, i due figli minori Enrico e 
Giovanni Mainardo al vescovo di Gurk Giovanni Majrhofer 
(vicedomino di Gorizia) e al conte Federico di Ortenburg.  
Nel 1365 Mainardo VII muore carico di debiti e di sconfitte la cui 
conseguenza ¯ lo smembramento dei territori della contea. 
In tale desolante situazione gli succede, liberato dalla tutela, il figlio 
diciottenne Enrico IV (1376-1454). Di questo personaggio ho parla-
to per un intero articolo uscito su questa rivista il mese di giugno 
2022. Lôho fatto per rispetto alla sua dignit¨ di uomo, ricordato dalla 
storia in innumerevoli libri (il solito ñcopia-incollaò) soltanto per un 
giudizio di Enea Silvio Piccolomini (giunto al soglio pontificio nel 
1458 con il nome di Pio II) allora segretario imperiale alla corte del 
re Federico III, re del Lussemburgo. Le sue critiche, espresse senza 
mai averlo conosciuto personalmente, ne fanno un ritratto impieto-
so: rude, sporco, ubriacone, facile a congiungersi alla servit½; giudi-
zio espresso basandosi soltanto sulla descrizione di Caterina di Ga-
ray, seconda moglie di Enrico, di 40 anni pi½ giovane, che ebbe la sorte di governare i Goriziani lasciando nel-
la popolazione un pessimo ricordo e, ancora oggi, nota come protagonista della leggenda della ñdama biancaò. 

In tale articolo, come ora, ho voluto 
riscattare la figura di uomo di Enrico, 
gi¨ da bambino con unôinfanzia infeli-
ce e sfortunata, tra guerre e difficolt¨ 
economiche, senza affetto, pratica-
mente un ostaggio, una merce di 
scambio; tutto ci¸ gli lasci¸ sentimenti 
di astio e insopportazione verso i tuto-
ri. Carico di debiti non suoi, impegna-
to nella sistemazione matrimoniale 
delle due figlie avute dal primo fortu-
nato matrimonio con Elisabetta di Cil-
li, con una contea priva di autorevo-
lezza, deve continuamente destreg-
giarsi tra i potenti che giocano sulla 
sua debolezza: i Cilli, gli Asburgo, i 
Veneziani, gli Udinesi, i Patriarchi, gli 
Ungheresi, gli invasori turchi.  
Questo destreggiarsi lo rese inviso e 
tacciato di doppiogiochismo. Com-
prende lôimportanza del ñdiritto di 
patronatoò che gli spetta, ma di cui, 
durante un assedio al nostro castello, 
sono spariti tutti i documenti. Ne ha 
bisogno per salvare Latisana con il 
suo porto e il Vicariato di Belluno e 
Feltre; si rivolge allora al papa Euge-
nio IV, suo protettore, che gli restitui-
sce i diritti. 

 

Ritratto di Enrico IV (Heinrich_von_Görz), 

in molte bibliografie viene indicato erro-

neamente come Enrico VI.  
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Coinvolto con i conti del Friuli nellôomicidio del patriarca Bertrando di San Genesio, nel 1418 cade prigionie-
ro nella sfortunata guerra tra Sigismondo e Venezia; per la sua liberazione viene richiesto non solo un riscatto 
ñdi molto oroò, ma una cessione ulteriore di territorio. Un precedente diploma del 2 giugno 1415 ¯ per noi di 
particolare importanza poich® ci informa la limitata consistenza dei suoi beni: la contea di Gorizia e suoi an-
nessi, il palatinato di Carinzia, Flambro nel Friuli e la contea di Heunburg. 
Sempre al fine di riabilitare la figura di questo sfortunato conte mi pare giusto ricordare i suoi meriti nei ri-
guardi della nostra Gorizia: lôaver congiunto nel 1399 le due antiche originali cappelle di SantôAnna e SantôA-
cazio, assai distanti tra di loro, riuscendo cos³ a dare lôimmagine di una vera chiesa, lôaver fatto costruire nel 
1420 la canonica per il prete officiante (di cui, nel 2019, nel corso degli scavi di Corte SantôIlario, sono emer-
se le fondamenta). E ci¸ dopo aver fatto realizzare attorno al Duomo il cimitero la cui notizia ¯ confermata da 
un documento del 1400 che attesta essere gi¨ esistente in tale anno. 
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Morto lôamico re Sigismondo da cui era sempre stato supportato, caduto in disgrazia, abbandonato da tutti, 
ignorato dai potenti di allora, muore nel 1454 lasciando un testamento in cui nomina quali eredi i tre figli Gio-
vanni, Ludovico e Leonardo avuti in tarda et¨ dalla seconda moglie Caterina di Garay, donna avida che con 
arroganza e prepotenza si sostituisce a loro, governa a Gorizia col solo figlio Leonardo, si crea una piccola 
corte e instaura una specie di contro-governo. Ma la sua stella ¯ ormai al tramonto, tanto che gli Stati Provin-
ciali (unica barriera costruttiva alla completa decadenza della contea) ne ordinano lôespulsione da Gorizia. 
Anche lôimperatore Federico III, che nel passato lôaveva sempre protetta e affiancata nelle sue decisioni, ed 
ora da lei violentemente attaccato, la fa rinchiudere nel castello di Heinfels in Tirolo. Dopo lunghe e laboriose 
trattative il figlio Giovanni, che malgrado non avesse mai vissuto con lei ma in una specie di tutela sotto i po-
tenti Cilli, nel 1455 non solo paga il suo riscatto, ma fissa anche un appannaggio vedovile. 
Alla morte di Giovanni, morto gi¨ Ludovico, nel 1462 gli succede il fratello Leonardo che si viene a trovare in 
una situazione di difficile interpretazione non solo per la sua debole e poco autorevole capacit¨ politica perso-
nale ma trovandosi anche in una condizione di quasi vassallaggio con Venezia che, il 1Á novembre 1465, gli 
impone un giuramento di fedelt¨. Nello stesso tempo gli Asburgo gli fanno pesare i precedenti accordi stipula-
ti dal padre ma questa volta, con un fiero atteggiamento, riesce a preservare tutte le prerogative della contea: 
allaccia legami con il re di Ungheria, conclude le nozze con Paola Gonzaga, di ricca e potente famiglia manto-
vana, ottenendo cos³ un posto di rilievo nella politica del tempo, tanto che Federico III nella Dieta Provinciale 
di Volkermarkt lo eleva a principe dellôimpero. Continuamente stretto tra due fuochi Leonardo dimostra di 
voler conservare lôindipendenza della sua contea a tutti i costi e sino agli ultimi giorni di vita lotta per riottene- 

La contea di Gorizia. Rappresentazione dei domini dei conti di Gorizia e Tirolo tra il 1100 e il 1500, se-

condo lõipotesi dello storico H. Wiesflecker. 
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re le terre che erano state precedentemente occupate da altre potenze. 
Chiede la restituzione del porto di Latisana, rivuole il Palatinato della Carinzia, la restituzione di Gradisca e di 
altre localit¨ che nel passato avevano fatto parte della contea. 
Bisogna comunque riconoscere che gli sfortunati nostri ultimi conti, in circa 150 anni di storia, si sono battuti 
- come potevano e sapevano - per lôindipendenza di Gorizia nei riguardi dellôAustria, della Serenissima e di 
molti altri nemici. Rivolgiamo dunque un pensiero grato a questi principi che, se fecero spesso una politica 
soggetta a gravi critiche, ebbero nei riguardi di Gorizia, innegabili benemerenze.  
Qui di seguito riporto un elenco di personaggi vissuti protagonisti anchôessi della storia della nostra contea dal 
1210 al 1500. 

                                                         ____ * * * ____ 
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Ninja MultiAscend della 
Harken Italy - Safety and Rescue  

di Petzl Professional          18 gennaio 2024 

Il Ninja MultiAscend ¯ stato progettato per offrire una maggiore efficienza in una varie-
t¨ di applicazioni, ¯ utilizzabile come ascensore ventrale e bloccante. 
Grazie al sistema a doppia camma permette un utilizzo facile e non aggressivo sulle cor-
de.  
L'ascensore Ninja semplifica il lavoro di un arboricoltore o di un qualsiasi tecnico impe-
gnato in lavori verticali. Rispetto a qualsiasi altro ascensore al piede presente sul merca-
to, il sistema a doppia camma Harken Safety & Rescue (basato sugli strozzatori a sfera 
Harken Cam-MaticÈ) ottimizza la presa sulla fune, riducendo al minimo la resistenza su 
di essa. 
La fase di spinta ¯ assolutamente agevole e non ¯ necessario un contrappeso per la cor-
da. Il sistema a doppia camma garantisce una tenuta migliore rispetto ai sistemi a cam-
ma singola e previene la fuoriuscita accidentale della fune rimanendo in posizione fin-
ch® l'utente non ¯ pronto a rilasciarla. 
Ninja MultiAscend ¯ stato progettato per garantire una maggiore efficienza in una vasta 
gamma di applicazioni. Il design a doppia camma consente a MultiAscend di fungere sia 
da bloccante per il torace che da punto di attacco completo. L'innovativa piastra di bloc-
caggio girevole a doppio stadio garantisce un aggancio costante alla fune, evitando 
sganciamenti indesiderati. Inoltre, i grilletti di rilascio esterni rendono la regolazione di 
Ninja MultiAscend facile e sicura quando esso viene utilizzato come bloccante o come 
dispositivo di presa di avanzamento su una linea di sicurezza. Compatibile con corde di 
diametro 9 - 13 mm secondo la norma EN567:2013 Compatibile con corde di diametro 
11-13 mm secondo la norma EN12841:2006 Tipo B Carico nominale massimo: 140 kg 
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La versione come bloccante ventrale  

La versione come bloccante alla caviglia  



 

 

 

 
 
 

 
Questo mese sono arrivate in biblioteca molte pubblicazioni interessanti. Tra tutte quelle 
ricevute, anche per questioni di spazio, abbiamo scelto di recensire soltanto una. Intanto 
cogliamo, lôoccasione offerta da questa rubrica, per ringraziare tutti coloro che hanno 
voluto inviarci le nuove edizioni ed il materiale di recente pubblicazione.  
A questo punto ci piace ricordare, inoltre, che la biblioteca del Centro Ricerche Carsiche 
ñC. Seppenhoferò di Gorizia ha superato le 20.000 visualizzazioni su Google. Il traguar-
do ¯ stato raggiunto e certificato il 24 ottobre 2023.  
Questo settore, che ¯ parte integrante del Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò di 
Gorizia, raccoglie una vasta collezione di libri, riviste, carte e documenti sulla speleolo-
gia ed il carsismo. I materiali sono disponibili per la consultazione in sede o per il pre-
stito interbibliotecario. 
Secondo i dati di Google Analytics, la nostra biblioteca ha ricevuto oltre 20.000 visua-
lizzazioni da utenti provenienti da tutto il mondo. I paesi con il maggior numero di vi-
sualizzazioni sono lôItalia, la Francia, gli Stati Uniti e la Germania. 
Il successo della biblioteca su Google ¯ un segno del crescente interesse che il pubblico 
sta rivolgendo alla conoscenza del fenomeno carsico. Il carsismo ¯ un fenomeno geolo-
gico che interessa gran parte del territorio italiano, e la biblioteca del Centro Ricerche 
Carsiche ñC. Seppenhoferò ̄ unôimportante risorsa per chiunque voglia saperne di pi½ 
su questo affascinante fenomeno. 
Il Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò ha in programma di continuare a svilup-
pare questo settore e di renderlo sempre pi½ accessibile al pubblico. Tra gli obiettivi fu-
turi cô̄  lôampliamento della collezione, la digitalizzazione dei materiali e la creazione di 
nuovi servizi per gli utenti.  
Ci piace ricordare, inoltre, che la nostra biblioteca ha, a disposizione dei lettori, un nu-
mero considerevole di pubblicazioni e libri dedicati alla speleologia non solo locale ma 
anche straniera. Inoltre sono presenti molte pubblicazioni sulla storia locale del gorizia-
no. Da considerare pure le numerose pubblicazioni facenti parte della cosiddetta 
ñDonazione Ugo Furlaniò, una considerevole raccolta di libri e scritti specifici sullôar-
cheologia che, anni fa, ci ¯ stata lasciata dallôeredit¨ del noto archeologo goriziano dott. 
Ugo Furlani. 
I libri e le pubblicazioni presenti nella nostra biblioteca, come gi¨ ricordato, sono a di-
sposizione di studenti e soci per la loro consultazione il gioved³ sera durante la consueta 
riunione di gruppo o eventualmente su accordo telefonico preventivo al 3297468095.  
Buona lettura! 

  
O  I  1-2 / 2023 

J   S   A  C 

 

Dal 2024, la Societ¨ Speleologica Italiana ha preso una decisione significativa riguardo 
alla sua rinomata rivista, ñOpera Ipogeaò. Dopo 25 anni di impegno nel documentare e 
divulgare opere sotterranee, la testata passa ora sotto lôegida della rinomata casa editrice 
LôErma di Breschneider, mantenendo comunque la sua autonomia editoriale e il comita-
to di redazione. Il cambio di editore ¯ stato annunciato con una dichiarazione ufficiale 
della Commissione Cavit¨ Artificiali della Societ¨ Speleologica Italiana. 
La decisione ¯ stata motivata dalla volont¨ di celebrare i primi 25 anni della rivista pun-
tando a una crescita ulteriore. Questa transizione ¯ considerata un passo strategico che 
permetter¨ di ampliare ulteriormente lôinfluenza e la portata della rivista, senza compro-
metterne lôintegrit¨ e lôautenticit¨. 
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Maurizio Tavagnutti  

  Speleolibri  

Rubrica di recensioni di libri e riviste speleologiche 

di Maurizio Tavagnutti 
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Il numero doppio del 2023, che ha sub³to un lieve ritardo, ¯ ora in arrivo e promette di offrire unôapprofondita 
esplorazione di temi intriganti. 
Tra gli articoli in evidenza, si segnala lôesame dettagliato di un acquedotto romano alla ricerca di una 
ñstruttura di dissipazioneò e la proposta di revisione della classificazione tipologica delle cavit¨ artificiali ba-
sata sugli studi speleologici condotti tra il 1981 e il 2023. 
Con il suo approccio unico nel panorama editoriale, ñOpera 
Ipogeaò continua a essere un punto di riferimento per la do-
cumentazione delle antiche opere sotterranee in Italia e nel 
mondo. 
La rivista, ora Journal of Speleology in Artificial Cavities, 
ha pubblicato oltre 520 contributi che documentano migliaia 
di opere realizzate dallôuomo nel sottosuolo in tutte le epo-
che. Il passaggio alla casa editrice LôErma di Breschneider ¯ 
atteso con grande interesse, poich® apre un nuovo capitolo 
nella storia di ñOpera Ipogeaò. 
La rivista si prepara a mantenere e ampliare la sua posizione 
come il pi½ importante periodico internazionale nel settore 
delle cavit¨ artificiali, grazie al contributo continuo di esper-
ti di varie discipline che compongono il suo comitato scien-
tifico. 
Per abbonamenti e acquisti relativi al 2024, ¯ possibile visi-
tare il sito ufficiale della LôErma di Breschneider: 
https://www.lerma.it/casa-editrice 
https://www.lerma.it/catalogo/rivista/239 
 
In questo numero: 
1 - Acqua Marcia: esame di un acquedotto romano alla ri-
cerca di una ñstruttura di dissipazioneò. 

 

2 - LôEmissario del Pantano di Roiate (Bellegra, Roma) 
 

3 - Dimitre, a long linear rock-cut village (KayseriðTurkey) 
 

4 - Proposta di revisione della classificazione tipologica delle Cavit¨ Artificiali SSI/UIS, sulla base degli studi 
speleologici condotti tra il 1981 e il 2023. 

 

5 - Comparative analysis of different techniques for the topographic survey of artificial galleries: the case stu-
dy of the INGV Messina headquarter geophysical tunnel (Sicily, Italy) 

 

6 - Complessi fortificati ipogei in Val Brenta (Veneto) 
 

7 - Indagine e analisi tipologica delle neviere e delle ghiacciaie in una regione del Sud Italia (Molise). Caso 
studio, confronti e proposta di classificazione. 

 
 
 

____ * * * ____ 
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Per Maurizio Fermeglia 

Testo di Andrea Orlini e Soccorso Alpino e Spelologico FVG 

Uomo di spessore e dalle qualit¨ non comuni, Maurizio Fermeglia ha svolto un ruolo 
importante e fondamentale allôinterno del Soccorso Alpino del Friuli Venezia Giulia. La 
sua intelligenza e le sue capacit¨ sono state determinanti, sia per risolvere problematiche 
pratiche - efficientando gli inventari, le trascrizioni digitalizzate dei rapportini degli in-
terventi, dei corsi e delle esercitazioni - sia quelle umane e dei rapporti tra le persone. 
Fermeglia entra a far parte della stazione del Soccorso Alpino di Trieste nel 1984. Prati-
ca lôalpinismo da pochi anni, ma ha bruciato le tappe, presentandosi gi¨ con un curricu-
lum notevole. 
Proprio in quellôanno, assieme a Paolo Pezzolato (soccorritore alpino e anche speleolo-
gico) salgono, per primi a Trieste, le difficili e alte pareti americane nella Yosemite Val-
ley; la temuta Dihedral Wall e il Nose su El Capitan, per poi concludere la loro avventu-
ra sulla Bose e Regular dellôHalf Dome. 
Seguono poi, sempre con Pezzolato, la difficile salita del Rasac, nella Cordillera 
Huayhuash peruviana, e il tentativo al Huascaran, la montagna pi½ alta del Per½. 
Non era solo un rocciatore, ma anche uno sciatore di grande livello, tanto da entrare a 
far parte, come istruttore, della Scuola di Sci Alpinismo ñCitt¨ di Triesteò. Grande 
amante delle Alpi Giulie, aveva ripetuto tut-
te le vie di Emilio Comici tra quelle pareti - 
e anche la Krobath Metzger al J¹f Fuart do-
po il crollo del pilastro (giugno 1981) che 
l'aveva resa molto difficile e mai pi½ ripetu-
ta: lui la super¸ al secondo tentativo, in cor-
data con Mauro Contento, e ne ne fu entu-
siasta. Per la sua completa e complessa atti-
vit¨ venne insignito del titolo di Accademi-
co del Club Alpino Italiano. 
La seconda met¨ degli anni Ottanta diventa 
cruciale per il cambiamento di specializza-
zione della stazione del Soccorso Alpino di 
Trieste. Fermeglia, coadiuvato da Tullio 
Ranni e poi da Luciano Cergol, ripensa e 
affina nuove tecniche e metodi di soccorso e 
capisce che lôasso nella manica per svolgere 
operazioni sempre pi½ professionali e rapide 
in parete ¯ quello di fondere tecniche alpine 
e speleologiche assieme. 
Fermeglia assume la carica di capostazione 
a Trieste per quasi un decennio, dal 1986 
sino al 1994, per poi diventare vice delegato 
del Servizio CNSAS FVG e portare anche a 
livello regionale una grande ventata di rin-
novamento. 
Sono anni in cui il Soccorso (e in particolare la Stazione di Trieste, sempre sotto la sua 
guida) compie importanti esercitazioni sulle montagne delle Alpi Giulie e Carniche, pri-
ma di allora mai considerate possibili: ¯ rimasta negli annali la simulazione di soccorso 
sul difficilissimo Diedro Cozzolino al Piccolo Mangart di Coritenza, ottocento metri 
verticali di calata con la barella e ferito in sei ore complessive, da lui promossa. Era un 
ingegnere alpinista, con grande esperienza teorica e sul campo. A livello regionale tanti 
soccorritori si ricordano di lui: ñĈ stato un grande innovatore. Grazie a lui il Soccorso 
alpino ha cambiato registro - ricorda Romano Benet - applicando metodi e tecniche spe- 
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leologiche di recupero in grotta con la corda al recupero dei feriti in parete (con giunzioni fra corde e trasporto 
di barella) . Inoltre ¯ riuscito, con grandi doti umane, a tenere vicini i vari gruppi di soccorritori, appassionan-
doli al non facile passaggio dal ñbasta aiutareò ad un soccorso 
organizzato tecnicamenteò. Dotato di una grande mente, aperta 
alle visioni del futuro, si era reso conto che la Delegazione Regio-
nale del Soccorso Alpino aveva bisogno che tutti i soccorritori 
ñparlassero e agisseroò nello stesso modo: ¯ stato merito suo la 
creazione di una Scuola Regionale del Soccorso Alpino (la Com-
missione tecnica) a cui ¯ seguita, un decennio dopo, la costituzio-
ne di una formazione a livello nazionale. Una transizione, come 
sottolineato, non semplice. 
Facendo fronte a notevoli problemi si adoper¸ con forza per la 
costituzione di una sede regionale del Soccorso Alpino e Speleo-
logico del FVG, in una posizione logisticamente raggiungibile da 
tutti i soccorritori della regione, Gemona del Friuli, e soprattutto 
dotata di strumenti informatici che ne facilitassero le sempre mag-
giori incombenze amministrative e di gestione. 
Ĉ stato senza dubbio il protagonista di un grande passaggio per il 
CNSAS, quello dal ñsoccorritore tutto cuore, gambe forti e zaino 
pesanteò al tecnico di soccorso altamente qualificato, per un servi-
zio di volontariato di livello professionale alla comunit¨, che oggi 
donne e uomini del Soccorso Alpino e Speleologico svolgono 
ogni giorno, senza soluzione di continuit¨ e abnegazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

____ * * * ____ 
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Anche il C.R.C. òSeppenhoferó parteciper¨ 
al progetto òCrocevie dõEuropaó 

di Maurizio Tavagnutti 

Il Centro Ricerche Carsiche "C. Seppenhofer" organizza per il 17 marzo e il 7 aprile due 
escursioni gratuite, con guida professionale specializzata sulla storia della Grande Guer-
ra e una guida speleologica che guider¨ gli escursionisti alla conoscenza delle caverne di 
guerra presenti sul monte. Il Centro Ricerche Carsiche "C. Seppenhofer", infatti, parteci-
pa al programma "Crocevie d'Europa" programmato dal Comune di Gorizia per progetti 
culturali e visite guidate alla scoperta di Gorizia e del territorio transfrontaliero.  
Crocevie dôEuropa ¯ un progetto di promozione turistica ideato dal Comune di Gorizia 
che si sviluppa tra febbraio e luglio 2024, con il contributo della Regione Friuli Venezia 
Giulia. 
Il titolo del progetto, andando oltre la grammatica e le sue regole, produce il neologismo 
òCrocevieò al plurale con lôintento poetico di mettere lôaccento sulla pluralit¨ profonda, 
a volte incontenibile e spesso sorprendente, della storia e della cultura di Gorizia e del 
territorio transfrontaliero, in un percorso di ricerca e di scoperta in continua transizione a 
pi½ livelli. 
Lôobiettivo ¯ di far conoscere alcu-
ni dei pi½ interessanti progetti turi-
stico-culturali che il Comune sta 
sviluppando sul suo territorio in 
collaborazione con numerose asso-
ciazioni ed enti e promuovere visi-
te guidate turistiche e naturalisti-
che, svolte in maniera originale, 
attraverso il trekking, la corsa in 
bici, lôesperienza della visita tea-
tralizzata e la visita presso i pro-
duttori di miele e lavanda. 
In vista del 2025, anno in cui Nova 
Gorica e Gorizia saranno Capitale 
Europea della cultura, Gorizia, 
Nova Gorica e il territorio di confi-
ne svelano s® stessi e i loro tesori, spesso nascosti, intrecciati in una storia millenaria 
attraverso una immersione e a tutto tondo nella loro originale e plurima bellezza. 
Seguiteci su www.seppenhofer.it 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

____ * * * ____ 
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La conferenza stampa tenuta, presso la Sala Bianca 

del Comune, dal sindaco di Gorizia per la presentazio-

ne del progetto òCrocevie dõEuropaó. 

https://www.facebook.com/groups/49647256572/user/100067506860180/?__cft__%5b0%5d=AZWY2eQfdBZ2kJ8oPi9NIoadE0QfdJO8b6EANwBkfkxfYH-Oe_WZNcEPQOzD9gxBkBCtO06FaRLFwiQyZktKzsG8sonrGnBf4Mz2-lJ_ZSqD9LksUaS4T2Qd8VdfSlUq7zLs6Uj1WQDl_-Y4wM8cD3VomMYQxAQH-kTugOykqVPKwMlwi4
https://www.facebook.com/groups/49647256572/user/100067506860180/?__cft__%5b0%5d=AZWY2eQfdBZ2kJ8oPi9NIoadE0QfdJO8b6EANwBkfkxfYH-Oe_WZNcEPQOzD9gxBkBCtO06FaRLFwiQyZktKzsG8sonrGnBf4Mz2-lJ_ZSqD9LksUaS4T2Qd8VdfSlUq7zLs6Uj1WQDl_-Y4wM8cD3VomMYQxAQH-kTugOykqVPKwMlwi4
https://l.facebook.com/l.php?u=http%3A%2F%2Fwww.seppenhofer.it%2F%3Ffbclid%3DIwAR2vLm-jM4EVOKN2siNQRTkltl0RQANB775dWOKJWQB1q_oGkK4pleX2_io&h=AT0Lhxy0NBKT-2i27Q3T0YJehQmfAD64m54aE4hH5dYsIPlW3X5jqZjYw7_P1cxJgvcQ3X1_fZYFDDzPaS4UcAhc8QhoZ621iiPEoH2KHc97CL_dXvjymu
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Su iniziativa del Centro Culturale òTullio Cralió il C.R.C. 
òSeppenhoferó parteciper¨ alla Tavola rotonda su:  

Isonzo/Soļa tra bellezza, storia ed opportunità future 
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